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-H Bologna piegato ai macht pari a Milano 

Hene onorevolmente tesia 

= - 
DANN NDIOSSSS INI IDPPSIISSIAOIPITI EI pei 

Succedendo all'amico ig. David, nella 

Direzione del « Priuli Sportivo », rivol- 

60 il mio cordiale saluto di uomo di 

sport a tutti gl sportivi freulani im ge- 

nere cd în ispecie ai calciatori biantc- 

neri che, fra le elette del calcio nazio- 

nale, nelle accanite ed impari buitaglie 

settimanali, tengono alto il buon nome 

sportivo della nostra regione; ad essì 

vada anche il mio jervido, augurio che 

queste pagine possano ‘sempre diffonde. 

re altissima la ceco delle loro vittorie. 

Non, sventolerò qui nuovi programmi, 

ne mi perderò n inutili accademie: 0- 

gni nostro sforzo tenderà alla meta no, 
sie cs A “ n ND ni cio. 

bilissima che, 1 nostro sorgere, Ct sua 

mo imposti ed al conseguimento della | 

quale prima nostra cura sarà quela di 

rendere questo settimanale sempre Pi 
E . da A $,, 1 A A” 

pretiso, più completo e put interessante, 

in modo ché, raggiungendo la massima 

diffusione ‘anche nei più remoti ceniri 

della Provincia, affretti e faciliti la rea- 

lizcazione delle nostre aspirazioni. 

Del resto, il Friuli, sportivamente par. 

tendo, marcia su una magnifica strada; 

da ogm parte ci giungono conportanti 

È na vitalità sportiva nuova 

ente rinascita; è ancora v°- odi una fic 

wa nell'animo nostro la visione della 

magnifica sagra. di sport, che lunedì 
scorso Tarcento intera ha celehrato, 

inaugurando il su9 bel campo sportivo, 

che sembrava fino a ieri una chimera 

irraggiungibile. Come in tutti î campè 
‘dell’umana ditivîtà, anche nello Sport 

la mostra regione sì avvia sicura allo 

stesso livello:di progresso e di maturità 
delle maggiori consorelle ; dì questo so- 

no Sicuro auspicio Vattività costente è 

le romane virtù, della gente frèulana, 
Pes lu Spori. friulino,-algold.! 

Adolfo Liuzzi 
[re ARIOSTO SPINOSA 

Campionato di Calcio 
_{ risultati di ieri 

Prima Divisione 

GIRONE A 
® TInternazionale-Bologna, LA 

 Gagalle-* Modena 3 rien 

È Novara-Pisa 0: 

Has-* Leenanoò 31 
Bres înese 34 SRUSIRO a L 

* Torino-Ioria 4-0 

GIRONE B' 

® Alescandria-Juventus Sospeta) 

* Parloa-Milan 39 marchio ed il Padova ha dovuto, per 
x “imaner travolto dalla foga avver- 

è Cenoa-Mantova 8-1 non rimaner travolto g 

FPui Vera inini na saria, accettare il 

7 E RICO Ar "biamo così ammirato ©; un 

° Sampiertiarenese-Livorno 2-1 deciso, veloce, travolgente, più che tec-| 
É Cremonese-Reggrana 

Seconda Divisione 
GIRONE D 

* Gloria-Venezia 
‘niectina-Petranca 42 

Tieviso-* Vicenza 1-0 

Edera." Gorizia, 3 

Dolo-0k mpia 31 
Campionato Liberi 

Tarcento batte Rapid N 7a 

G. C Uldinesibatte Udine F.B.C. 10 

Chiakiellis baite Risano 

Le classifiche 
Prima Divisione 

GIRONE A 
Partite giocate punti 

Balosmnai 1? 3 

‘Torino 16 Qi 

Modena 1 21 
Casale 1 “0 
Intamazionale mn 19 

Hellas 17 19 
Doria 17 12 

Nevara, 17 13 
Brescia br; 1a 

Pisa AL Ù, 
Udinese 7 8 

18 Vo: 
GIRONTUR 

Par! ziocata 

Juventus 5 

Genoa Ì 

Cremonese 

Pro Vestcelli L 
Padova 

Sampierdarenesg 
Livo... Ve 
Alessandiia, | . 
Milan, | DE, 

wunti 
8 
Ra; 
21 

21 

‘ilan gioca. in favore di sole e subito si 

oria è largamente sconiitia a Torino ed ii Parma 
allo squadrone Vercellese - Netta vittoria Dolese sull'Olympia di Fiume 

Reggiana! 
{ Parma 

16 9 

16 ‘i, 

| Mantova, 1 Vi 

Seconda Divisione “ | 
GIRONE D 
Partite giocate 

15 
panti 

| Venezia; 
Gloria n 18 

Treviso 15 ne 

Pro Gorizia 18 16 

Olympia 15 ag 

Vicenza 15 15 

Triestina 15 1 

Edera 16 14 

Monfalconese 16 15 

Dolo 15 153 

Petrarca, 16 da 
E I. STO 

Ingiro peri Gironi 
Non poche sorprese 1. Ma è superfiuo 

fare le meraviglie ed anche ripetere che 
il football è fra tutti gli sporis il più 
capriccioso, Si può facilmente immagi- | 

nare la faccia degli undici atleti bian- 
chi ‘di Vercelli che ‘là sul loro campo 
‘davanti al loro pubblico hanno dovuto 
accortentarsi dî dividere il bottino del. 

la giornata con un aspirante a fanalino 

rosso 0 qualche cosa di molto ‘simile ; 
intendo parlaro del Parma che da, qual 
che tempo ci sta dando la, prova di vera 
forza volontà, ferrea e ardente passione 
ottenendo dei risultati. che nessuno a- | 
vrebbo osato pronostlcare, i 

E° ancora vivo il ricordo della amara | 
e dura leziono inflitta, alla bella, squa-| 
dra Cremonese ; ed ecco che ieri i cro-| 
ciaii hanno nuovamente sbalordito pie- | 
gando ‘i focosi vercellesi ad un modesto! 
due a due. i i, 

AI. Bologna sebbene ormai non abbia | 
alcuna preoccupazione di classifica, de. 
Vono' seccare non' poco questi mezzi in 

l'successi che non. giovano certo al suo! 
igran nome di squadrone semi-inyulme. | 
irabile g vero, dal.che l Internazionale | 

tria dei nero-stellati. 

14 

dopo l’esòdo del divo Zizi, sta risorgen- 
do agli antichi *fastigi. 
Esaminiamo ora attraverso je fredde 

ma eloquenti cilre gel'risultato, il duel. 

lo Modena-Casale risoltosi con. la, vitto 

TI nido dei canarini all’ombra della 
sacra vigilante Ghirlandina è stato vio- 
lato di prepotenza dalia’ massiccia squa 
dra di Caligoi, 

pleto e attendere con tranquillità. fiden. 
te la calata dei gialli del non mai di- 
menticato « Pippo » 

La Doria ha esperimentato l’efficion- 
ell’attacco granata. Che è pur sem. 

na ed ha, riportato alla superba; 
goal passivi. 

TL Hellas marcia molto bene ; per vero 
dire questa squadra è sempre stata ar 
liena dagli alti e bassi di cui cado spes 
so preda la conscrello Veneta di Padova: | 
ma ha tenuto sempre il campa onore e; 
non si è mai. resa a discrezione : la. 

sua. vittoria sul Legnano conferma: la, 

sua buona forma, considerato special. 

mente il valore dell'estremo baluardo 

lilla. 
Il Padova ha. vinto il Milan consoli- 

dando la sua posizione ed il Genoa che 
ormai segue in tono minore ha, acqui. 
stato due facili punti a splese dei man 
tovani. ; oi 

Nel girona D della. ILa Divisione 1a, 
lotta si fa veramente appassionante | 
Sono undici squadre che si inseguono, 
si urtano si calpestano a vicenda e nes 
suna può veramente arrivare sull’altra 
una netta supremazia, Una, autorevolè 

differenza di classe : pochi punti sepa- 
rano la, coda, dalla, testa 

Elettrizzante deve essere stata la lot 
to ira Venezia e Gloria chiusasi zero a 
zero. — L’ Olympia di Fiume si è fatta 
nettamente battere dalla squadra De- 

«a che trova ancora splazzi di luce 
gidissima. 
Atave sconfitta dei Petrarchini ad o- 

pera della Triestina, 

Padova - lan 3-2 
Padova 0) 3- 

| i 
i (andata: Milan 
I 
i 

È PADOVA, 11. | 

, partita è stata condotte, a, gran. | 

| 

| 

dissima andatura dal primo all'ultimo 
minuto. Il gioco vivido, elettrizzante, 

locissimio; ha, tenuto costantemente 

l'animo del pubblico accorso 

1UMMeTos 

i 

I 
5 

I) 

i 
}, it 

i 

I 
{ 

| Nel 
| piaciuta. ; £ 
| spiegato quel suo È 
| limpido ed eleganie, che amm 

scorse dol che. | 

I "OT" viziati , partita dai rossoneri :| 

lessi hanno impresso alla partita, il loro 

| 

| 

tano i tiri sprecati | 
di sostegno apparve buona ma non per-| 

fettamente sicura di sò Stesso, come in 
altre giornate. La difesa, se sì eccettua 

qualche lieve errore, fih «come sempro 
al di sopra di ogni critica. Sa 

I milanisti, scesi in campo decisi a 

ottenere \almeto il pareggio, si sono 
combattuti da leoni, e durante tatto il 
primo tempo, si ‘può diro, sono stati l 
veri creatori delle azioni, Con uma pri 

ima, }inea, più omogenea avrebbero potl- 
ito Gitenere di più. Ottima la linea di 
i sostegno e Ja difesa, ; 

Si distinsero particolarmente : dei 
rosso-Meri Carmignato, il portiere, che 

imnel secondo tempo parò l impossibile ; 
si deve a lui esclusivamente se i bianchi 
non accumilàrono più punti. 

Ottimi pure Bronzini, Pomi, Gaioni, 
Cevenini V. 

I migliori patavini furono Fogenz, in 
forma brillante, Monti 1 c i difensori. 

Lo partita ba inizio alle 15.08. Il Mi. 

impone, impostando un gioco velocis 
mo, travolgente : i 
Me storditi. Al 17. Un bellissimo goal 
di Santagostino è annullato per fallo 
precedente, N° Padova lentamente sù ri- 
prende : si delinea l'azione che. frutterà 
il primo goal, Busini discende verso 
Carmigmato e tira forte; il valoroso 
portiere rosso-nero para, ma la palla 
gi STugge e vieme proiettata in rete da 

onti II fra il delirio del pubblico. 

terra. 

|un. bel tiro di Monti.IlI al 9 minuto. 

icon un tiro alto. » 

patavini ne sono co: | 

embra cho Pultima. gamba, che toccò 

palla sia, stata bianco, — Autogoal 
rindi. Ù ? 
La lotta continua incessante fino al 

13° su corner contro Milan, 

la 

n 

hio ; al 49 
ayenz spedisce un buon pallone alla 

una.’ Delusione del pubblico, delusione 
a) m

e
d
 

pan
i | 

che si ripetera infinito volte nella ri-| ; 
presa. | | 

Alle 16.5 le squadre rientrano în cam. 
po. Il Padova, attacca deciso, sorpren- 
dendo nettamente gli striscioni, che ora 
attraversano un quarto d'ora, di rilas 

samento che costerà loro due goals. 

{niziativa, spezzettnido il gioco a tetto 

lino sostesno Ecnino, in 

(cià cccasiona, 

BRESCIA, 11. 
Ancora una valla,. e. su campo avver- 

sario, la. dea bendata volse i suoi stra. 
li eontro la nostra equipe, infortuni aî 
giocatori, nera giornata di quello Pin. 
sufficienza. dell’altro  conivibuirono al- 
la perdita della cara. 

Il punteggio non rispecchia il vallone! 
delle dus stualdre: superiorità, aidinese 
(riconosciuta dal pubblico, cosa un pio? 
dffficile com i tempi che corrono) che 
mon è per 1 incerte e l'insufficienza 
id qualche giovatore di prima linea con) 
icrelata in pioals. 

La squadra del Brescia, contriàppose 
I usuale foga e derisione, collaborati 
con dei colpi di boxe @ da calci nai stin- 
chi, e segn cos le. sue tro porte, due 
dello quali dla posizione di emside. 

È veniamo all’arbitrasgio del signor 
Actis del Juventis di Torino. Ambitreg- 
gio parziale, inipreciso che risentiva la 
inffuenza del gubHice;-non fu frenato il 
gioco pesante. rimetteva alla follia 1.i- 

danmo idelia nestra squadra facerido no- 
Suri anche .i falsi-degli altri, 

Dei nostri emerteroti terzini ed. il .cen- 
prima linca non 

#1 s&ppo concludere 2 tempo, Geraco con 
uno siranpa muscolare sino. dali primi 

Minuti, men dette 1’ usuale rendimento. 
iconî na ci. narve all'altezza della si 

iuazione, ‘egli non tu di alcun aiuto ai 
suoi compagni di linea, Agosti tolo ‘si 
Salvo da tanto grigiore, fu i più peri 
Caloso seppur abbia sbagfiato una fa- 

? 

il Match 
Alle.15 le squadre entramo.în cattpo, i 

accolte da applausi e dalle gaie nots di 

«Giovinezza » che si rinnovano quando 
avvicno lo scanthio di fiori tra i due ca-! 
|putani. | 

Allo 15,15 hai inizio Ta gara, Udine 
gioca contro sele 6 la palta è 
Scianî, i .qualli partono in velocità ed è 
8 18° che Giuliemi calcio a lato, Udine 
sÌ ripronide cd. attacca ottenendo al 21° 

minuto un primo commer rimasto però in 

so, (Poi ‘Brestla minsovia, ed al 

su fallo di Miollimis Rizzi fugge 0 cen- 

iuzzi colpito da ripetuti calcì esce 

ma (dopo qualche minuto ri- 

i} suo posta, 
Al 50° corner coniro Brescia, poi fasi 

prende 

Il pirimo vien segnato a, 20” dall’ ini alterne @ meià campo, Rizzi fusto è 
j zio, da Bujsini III, che sorprende netta: | 

mento Carmignato con un tire raso a 

Ali 7 un calcio di rigore contro Milan 
è prodigiosamente parato do Carmigna- 
to. La partita» si «accende. Il Padova 
vuol accrescere la serie. dei punti per 
assicurarsi la- vittoria e ci riesce con 

Questo punto, nonostante la interrotta 
superiorità patavina sarà l’ultimo della 
seria. 

Subito dopo il terzo goal del Padova, 
una, isolata discesa rosso-nera, frutta, 
per mani di Mion un calcio di rigore 
Muller calcia in rete, sorprendendo Biri 

Da questo punto la storia della parti- 
tà, sì nuò così riassumere : continmà. 
ma infruttosa,, pressione pataàvina; 

sforzi enormi dei rossoneri per conte 
nere gli\avversari © per giungere al pa- 
reggio; la prima linea ‘però non ya 
e te rade discese milanista si arrestano 
davanti alla coppia Banzan-Mîon, è fi 
niscone fuori, ; 

Dall'altra parte invece, Carmignatòrè 
soroposto ad un lavoro improbo ; il bra- 

vo portiere para tutto. I corners contro 

Milan si succedono ai corners,. Gli ul | 
timi si hanno al 41; 45 e 44° minpto. 
Ma il goa] lungamente atteso 6 récla- 

mato. dalla folla. non viene. è 1a fine 
trova il. Padova vincente .di stretta mi- 
sura. i 

Detiso, ma enigmatico, ‘Specialmente 

nel primo ‘tempo, l'arbitraggio di. Pie 
"allini del Modena. 

Le squadre giocarono in. questa for- 

mazione : 
Siamo al. 

Niente scosso perito smacco il Milan 
‘piassa all'attacco e preme costantemen. 
te sulla casa di Biri, impegnando questi 
con. frequenti tiri. Solo J'eccelsa, classe 
LINE, pn evita la marcatura dei | Monti Tri — Zanninovich). Y 
pu RI MILAN. Carmignato — Bronzini — 

del pareggio tan; rato ; ; A o du 1a 3 volo i vienethi agi cal. | Schienoni — Roggia — Pomi — Gaiani 
—Ballerin — Santagostino — Muller 

PADOVA : Birri — Barzan —. Mion 
— Fayeùz — Fagioli — Girani — Bu- 

sinî I — Busini II — Gregar — Zanni: 
imovich — Monti IIT (secondo tenipo : 

calldio, mai trova Lipizer pironta, alla, pat 
Malta. All 38° su cross dell’alo, destra Riz- 

zi segna, con un potente tiro a volo, men 
tre. I dpizer, «coperto tenta invamo di fer 

mare di ball. Palla alleentro, @d i bian- 

chi-neri calano nell’arta bresciana, A- 

gesto fugge e callzia per poco fuori, po- 

chi secondi dopo Liuzzi. sciuipa. calciam- 

dio a fiato. Al 49° Cantarutti amesta, di 

{precisione 1’ imsigioso Rizzi Che poco do 
ipo. manica uno facile decasiome. AI 46 

corner contro Brestia,. ed Agosti su ti 

messa di Liuzzi rovescià alito sulla rete 

o to, cd al 33 

sta. Reazione bresciana) susseguente me- 
lee sotto la porte: dell’ Udine, ma Lipi 

zer bravamente libera. Il gioco staziona, 

a mezzo campo quindi l'arbitro fischia, 
ila fine del primo tempo 

Nella ripresa 1 Udine! incalza ed'A- 
gosti sfruttando abilmente un errore 
della, difesa bresciana, ‘segna al 19°. LAI 
20° corner contro Udine; Lipizer libera, 
ma, su cross di Bonardi, Bissolatti se 

gna mentrò era mettamente in posizio 
he di ofside. Assistiamo a delle fasi di 
gioto velocissimo; al'26° corner contro 

Udine che Bellotto, oggi magnifico, li- 

bera, Rizzi, fuggo, ostacolato dal me- 
diamo destro e non potendo passare sfer 
Ta un pugno; il mediano reagisce e Par- 
bitro espelle tuiti due i giocatori. Ge- 
race retrocede aloposto di mediano de- 
stro ed Agosto ha modo di distinguersi 
effettuando un bel passaggio tra i ter- 
ini; na, Semintendi atterdatosi perde 

l'occasione. (Al 4” Agosti fugge e Se 
mintendi, avuta la palla, centra di pre- 
cisione... in mano & Trivellini. Udine 
attacca, ma, învano. Agosti fugge, men- 
ire Molinis tenta: di riportare al centro. 

N Brescia attacca e l’ala sinistra sor 

il pallone trova un groviglio di gambe, 
od uscendo allaperto finîsce èn rete, 

} 

cia una punizione dal limite del’arca,; di 
— Savelli — Cevenini, 

L. d, p. 
prende: Lipizer con un tiro a mezza al. 
tezza. Lipizer poi effettua. ma-bella. pa- 

| 
I 

. j 
d afi bat} 

i 
| 

| 
| I 

Ì 
1 
} 

è stato imparziale ed attento, 

i 

fugge ed'il Brescia è in corner'che.ri- 
mane infruttuoso, Liplzer all'ultimo mi- 

nuto salva di nuovo la sua rete e poi 
Parbitro fischia la fine della movimen- 

Pubblico abbastanza numeroso e mol. | 

to rumoroso, 
L’ Udinese giocò nella seguente for- 

mazione ; 

Lipizer — Cantarutti — Bellolto.— 

Comino — Bonino .— Liuzzi JI — Ge- 

tata partita, i qualsiasi squadront; AÀ 
ì 

raco.— Semintendi — Miconi — Agosti 

— Molinis, 

0. S. Dole - diympia 3-1 
DOLO, 11. 

{(Scaboro). Partita - combattutissima 
fra le due compagine, scese .oggi al 
campo di via Borgo Cairoli. 

ll Dole ha oggi nettamente dominato 
la squadra di Fiume, cancellando cos} 

la nera partita di. domenica, dove 13 | 
vittoria ci sfuggiva per nettamen- |. I n TOLTO, Va per opera {ro posto Janni e Bernatdini, i ri ; cen ogni probabilità R Il primo. tempo. sit chiade senza. che 
le due squadre possano segnare, Gioco 
velecè ma sconclusionato. E° Dolo nella 
ripresa che sferra una poderosa serrata 
riuscendo a segnare al 4° e 30° per ope- 
ra di Tognano e al 34 con Novello in 
un calcio di punizione da trenta metri. 

L’ Qlympia ha salvato: l'onore. della 
giornata. al 16° minuto con Gerbar.su 
corner. i 

Benchè .il Dolo giochi sulla sola area 
fiumana. | non. riesce ad' aumentare. il 
punteggio dei goal l : 

Del Dolo tutti heno, Dell’ Olympia bhe 
ne la difesa Tarlao. e (Ostoînach.. L'ar. 
bitraggio del.agnor. Bisioleiti del Milan 

Ha nuovo arduo comnito 
‘attende gli ezzarri 

(a Zurigo - 18 aprile) 
ormni ci.separano da. 
‘ito, per cul enorme è 

Lo. in Tialia ed in 1 
va 3 Luropa. Infatti 

e, 0 meglio avere una 
il vfeitivo della. el'valore 

para 
ITALIA - SVIZZERA ta 

Pochi giomni 
(questo avven'm 
Ta 

si vuol 
rrova di più. d 
squadra azzurra, cho quès: 
fila nell’ampiente intornazionaleo, come 
una delle ‘prit me upit del mondo 
calcistiso ; 

Dopo Ta non felice nrova contro 1° Ir 
landa, gli azzurri sono chiamati ad af- 
frontare, in. campa awverso,, una, com. 
pagine hen più temibile Non manca 

hi, adducendo conle pretesto. il 9-0 su. 

a:
 

U 
‘: 
Xi ito dalla Svizzeri retoniteroente nei 
confronti colla squadra diandase, con 
CCCESS 
un appannaggio degli azzurri, La squa- 
dra chè giocò «d Amsierdam. era una 
squadra. composta di sievani reduta, 
che come, accade spesso, hon mispossra 
alia. fidedia in lerò rispa 

Noi opimiiamo che a Zurigo Ta questio 
he sarà molto (diversa. Anzitutto la, 

E evetica tornerà forte in tutt 
suoi ranschi per il ritcno‘degli atleti 

Cella vecchia, querdia; e.poi, perchè es 

prio suglo e daranti el pronr 
di i a to, Lo smacco di Amsterdam brucia, e 

| bresciana, Supremazia udinese, i bian-|i 
©o-neri attaccano decisi, ma senza. esi-| Ne 

Gerace manda fuori di te-{{ 

o-erociati daranno tuttéè te loro e- 
e per cancellare il brutto ricondo 

uesto ta gurma, più.che € 
tecnica, càra un cozzo di 

è, itiche volonta. 

‘che rende la squadra svizzera To tali 
comigizioni: nello scorso novembre essa 
vinceva ‘netfaniontè 120) Th squadra ‘au 
siriaca, quella stessa ‘che MM 20 gennaio 
1924 0a Genova iniliegeva agli azzurri 

no score di quattro goals. 
è passato e immensi. progre ha, faito 
Ga. allora il foot-ball nazionziv; quindi 
ii confrento ha un valore relagivo). 

Mo, da, prova, ripetiamo, si piresenta 
più dro sardua; e, se 0 mancassero altri 
svormini di paragone;  ricordiame che 
ì witrro incontro sostenuto dell’ Kalia 
contro gli elvetici, è siato quello alle 0- 
lanpiadi di Parigi: il 2 giuono 1924 gii 
azzurri, dopo i 

ternnazionale, conoscevano 
della, prima immeritata, isconfitta:. gli 
svizzeri vinsero per 2-1, più. per... wolon- 
tà arbitmefio fun goal venne segmato in 
netta posizione di fuori ©iuoco) che per 
reale superioità. 3 

L’Italio ha quindi Ga cancedilere an 
che questo Lrutto ricordo. Ora,.iim quale 
condizione c formazione si prepara ta 
nazionale azzuita a sostenere la. prova? 
TI matoh giocato contro l’ Irtanda, che 
ha deluso gli spettatori sotto oghi ri- 
guarda, ha dato occasione al sorgene di 
molti dubbi e {perplessità . circa 1l’offi- 
cienza dell’emdigi azzurro. 

x TA Eni Male ANGEL (3 Stagliata, © quasi seccata, 
rata, su tiro di Zugliani, poli Molinis ino sicuri 

{dei giocatori, te «rl 

|Gistorza idell’'infelice prova di 
iecuro la Jugoslavia, i nostri 

diutti. potrebbero. vantare: diritti pew.a- 

amano si pro-| 

ivo ottimismo, emidiehi la spartita. 

Gli sportivi italiani conoscbhosattelio 

lolto tempo 

primi, clamorosi: trionfi 
nella massima competizione sportiva. in- 

l’amalrezza 

Gili azzurzi omonocil 00 
combatti 

po di, valore ‘inferiore, lx squadra 

chie, damani, 
Vvversario agguerrito. e 
te la vittoria, gli azz 
Gerare tutet le più ripos 
Sirare che l'ottencre.la 
di essi è un'impresa più cl 

la consto 
10 ardua per 

Di que: » stato d’animo, diremo «< 3 ‘osÌ, 

mo. avuto un e- 
a pochi giorni di 

ah 

nio. recentemente: 

rando una cionbat 
on dispiunti da: 

> invamo si sarebbe 
è di Padova. 

caio n 

pa
 

Ts
e 

p
a
n
]
 

è 
; 

Si può a 
non giù 

i nn fiducia, 
Per quel che vic 

a, i della squadra; Jc 
Torino. De Pra r iano del 

ifamente Re So i 

in de- 

stituito dal padovano Fay 
forma, ‘prillantissima. È 
E reparto attaccante si. pres 

Sterà per quattro quinti immutato, Con- 
ti, il.« motorino ». Magnozzi, il ‘condot- 
tiero Geppe appaiono. insostitmibili, An 
che Balonceri terrà il suo Posto, Se l'ex 
alessandrino dovesse venir scartato, ci 
sembra logica. una combinazione Della 
Valle-Schiavio, con Muzioli, possibilmen 
te all'ala sinistra. Per questo, ruolo la 
scelta è più incertay dato il grande nur 
Rigro di buoni « estremi » smistrì che 
possiede oggi 1 Italia: Muzioli, Levrat- 
to, Menti III, Recchia, Torriani écc;; 

| Spimarevalla maglia. azzurra. 31 eremo 
sese Tansini, nonostanta i. foeti.Adubbi 
Che. convergono su di iui, nen è da scar- 

i di.amtorità; 
sto un: legbero 

Xerò non.a i 
formazione infieunza sulla 

squadra. 
Concludendo, 

squadra, nella sua impostazione o 
noi pensiamo. che ‘1 

rile no, possa ancora affrontare le batta 

I ca nazionale. 
; i.d.p. 

i I precesenti inceniri colla Suizzera 
MILANO — è maggio 1911 — Italia 

e Svizzera, 2-2 
CHAUX:DE-FONDS —- 21 maggio 1911 

— Svizzera Db. Haba su: | 
GENOVA — 5 aprile 1911 — Talia è 

Svizzera 1-1 / 
BERNA — 17 maggio 1914 — Itala 
b. Svizzera, 4-0 
TORINO +— SI 

b. Svizzera 3-1 
BERNA — 28 marzo 1920 — 

b. Talia 3-0 
MILANO — 6 marzo 1921 — 

jb. Svizzera 2-1 } 
i. GINEVRA — 6 novembre 1921 
lia. e Svizzera, 1-1 
BOLOGNA —.3. dicembre 1922 — Ha 

lia © Svizzera 2-2 
PARIGI (Olimpiadi) — 2 

— Svizzera b. Halia 2-1, 

gennaio 1915 — Ttalia 

Svizzera 

It: Lek 

— Ia 

giugno 192! 

P sb 3 pag {tifa 

Tarcento - Raold 4 - 2 
FTARCUNTO, 1°. 

H.sclita pubblico numerosò e bollente 
ha assistito oggi alla secondo, edizione 
della. gara, col Rapid, annullata dal Ce- 
mitato U. L..J. €. per.varie irregolarità, 

Un'’attesa del tutto particolare 
.{dicata a questo incontro che, se pure 
non è riuscito un'accademia. di bel gio- 
co, tuitavia ha. avuto dei momenti feli- 
cissimi che hanno, mandato in visibili 
il pubblico che, specie nel primo iempo, 
mal si adattava ad una eventual 
fitta dei beniamini, Infatti la-x 
preso, si è chiusa. con dué punti a. { 
del Rapid contre zére del Tarcento. 

Nella ripresa la. fisouomia dell’incon- 
tro è totalmente cambiata; i tarceniini 
si buitano nella, lotta con un ardore 
nuovo, indiavolato : Ja. presenza del Ca- 
pitano in prima. Unea . galv za 
avanti ed. 1 baluardi della. difex: 
nese cadono ad mimo ad uno. 

Ben quattro pallonj Sernazioito 

e _scon» 

raccolto in fondo alla sua rete e 
sgorgati da, chiare e inesi a 
ben cominciate è ben concluse, 

I} Rapid, ‘che ‘ha’ giocato con nove 
uomini, da evidenti Segni di stanchezza, 
e la fine trova ‘i gialli all'attacco. 

Miani ha diretto bene la partita, con 
i*usata energia. } 

Ali 

G. C. Udinesì - Udine FB. C. 10 
Dopo un primo tempo di certa pre- 

valenza pur senza poterla, concretare in 
:Ma moî crediome che moh si debba dar 

molto ‘peso-silla bruttasprova. dî Torino, 
GIN i 

punti, l’ Udine si. è lanciato tutto al 
l’attacco nella morbosa ricerca del goal: 
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da qui è sgsngato all'improvviso il goal 
ea PA la, vittoria ai G. C. Udinesi. 
Ancora, una volta 1 più forte in campo 
non è stato premiato della, Palma, ma | 
il più costante ed il più disciplinato hat 
atisso al varco la vittoria è l'ha gher. 
mita furtivamente in un attimo di sban- 

i nio avversario. Tutti i furiosi e 
ati attacchi dell’Udine sono iru- 

iti. per troppa precipitazione o per 
valido intervento dell'estrema difesa 

E uno ai zero, 4 éri 

Ùì Ri Sa { » ape v 

Ghiasieliis - fisano 2-1 
CHIASIELLIS, 11 

Anche ieri i forti e belldi Chilasiellesi 
seppero vinigere. Vittomia questa tanto 
più signilicativa in iguento il Chiasieliis 
iovette scendere in icarmpo con ben tre 
riserve, Bottorchi iche ha diretto l'in. 
miro si è dimiostrato contro dl: solito 

po’ tr leggero, ostaldelando della 
Lane fasi di giochi. 
I bianco-azzurri in una . vellocissima, 

ulata violano la rete. avversaria con 
în bellissimo tiro, 
Poco dopo su un bamale fallo, l'arbi. 

{ro concede af’ Risanesi um collcio di ri 
ve e questi hanno icosì moda di pa- 

are, 

cecorido tempo sono anvona i bian- 
co-szzurti che sfoggiamo la supremazia, 
ma de sloro superiorità non può essere 
tramutata in punti. | 

'- Verso la finè essì \dolgono la, vittoria 
memtatissima. 
Formazione della. squadra vincente: 
Moraindini I. — Cumello II e Pascuiti 

— Di Tommaso II, Di Tommase III « 
Cocetta —; Morandini IL, Bearzalli, Tu 
tello I. (cap.);  Badino e Bernandis 

FA. 

La punizione di Malinaris 
La Presidenza della Lega Nord, nella 

sua seduta, del 7 scorso ha squalificato 
per una domenica effettiva, di campio- 
nato il giocatore Mulinaris Raimondo. 
dell’ Udineso espulso dal campo duran- 
te la, partita col Casale a Udine il 4 cor- 

rente perchè, in reazione a gioco scor- 
retto dell'avversario Volta, lo ha colpito 
con calci, 

1 Volta, che pure è stato espulso dal 
campo, è stato ammonito solennemente, 

PST IRE 
sapa? A 2.0 sa 

La morfe di Gaglieimo Brozzi 
il 7 aprile moriva ad Alessandria a 

solî 28 anni Guglielmo Brezzi rapito da 
un morbo. inesorabile che da tempo lo 
minava. Si è spento lentamente, consu- 
mato dalla malattia ch'era riuscita a 
far presa sulla forte fibra. 

Cominciò a farsi notare quando circa 
sette anrì or sono militava nelle file 
del Genoa Club. Era un centro avanti 
trascinatore, potente, pericoloso. Ed in 
breve si guadagnò i galloni da nazio- 
nale. Debuttò hegli azzurri appunto co- 
me centro avanti nel gennaio del 1920, 
quando al Velodromo Sempione i no- 
stri sconfissero ‘i francesi per 9 goals 
a 4. Fu un ottimo debutto. Poi Brezzi 
giuocò altre volte in Nazionale — le 
ultime due come sostegno laterale — 
e sempre seppe distinguersi. Nèll'Ales- 
sandria fu uno dei migliori, animatore 
entusiasta, giocatore instancabile. Lo 
vedemmo per l'ultima volta a Parigi; 
era andato fin lassù per vedere i nostri 
azzuiri a vincere nel terneo olimpioni- 
eo. Invece arrivò per vederli piegare 
alla sfortuna nel disgraziato incontro 
con gli svizzeri. Lo vedemmo quasi 
piangere quel giorno. Ma era ancora 
forte, alto, atletico, ‘col suo pel viso 
ranco « leale non ancora segnato dal 
male che doveva assalizlo poco più 
tardi. Ora lo ha vinto e, noi ci inchi. 
niamo tristamente al uo duro destino. 

ij Sabato Ingiese 

Banca vatioiea i panca del Friuli 

Rallegrata dalla presenza di un pub- 
blico fine’ e simpatico, quasi essenzial. 
mente bancario, di fotografi e di inviati 
speciali, in un ambiente saturo d’alle- 
gria, la gara di calcio di Sabato, ini- 
iatasi alle ore 16 ed arbitrata da Ve- 

ritti, ha avuto uno svolgimento brillan- 
te, almeno quanio al risultato, ed un 
esito. assai lusinghiero, 

I bancari «cattolici » oltre che per 
una. tecnica più piacevole si hanno ac- 
quistato le simpatia degli spettatori. an- 
che per il loro cavalleresco comporta: 
mento. Prima dell’ inizio infatti un di. 
scorsetto del Presidente dei nero-azzurti 
{Noi siamo venuti qui per disputare una 
partita di calcio,....), 6 la successiva 
offerta di un magnifico masso di......., 
asparagi e carciofi freschi contornati 
da un voluminoso cavolo, hanno reso 
la, cerimonia quanio mai..... austera e 
significativa. 

La « Cattolica » cui s' allinea «au 
grand. € det.» contro un’'avversaria 
SORIA Liuzzi II e Fantuzzi» ha 
mantenuto quasi costantemente una su- 
fperiorità indiscutibile, rotta soltanto da 
qualche folata da parte dei bianchi. 

Nelle sue file sono apparsi ottimi e- 
lementi : Fabris e Zorattini i quali non 
hanno avuto difficoltà nel dividersi la 
marcatura dei punti. L’erculea Tasano 
ba dimostrato che l’ala è il suo posto 
preferito. Alcune sue scappate «alla 
Muzioli » (però senza esito) hanno fatto 
saltare î supporters presenti. 

1 bancari della «Friuli» mancano 
ancora ci una concezione di vivco e le 
azioni della, loro linea si riduzevano a 
qualche fuga isolata, mancandole quel. 
la fusione fra i vari elementi di cui l’av. 
versaria poteva disporre. 

lì minuscolo portiere ha parato come 
he potuto. 

in pennalty contro i nero-azzurri ha 
fruttato ai bianchi il goal dell'onore, 

Îì pubblico ha ascolto con giubilo la 
ittoris. I bianchi però non disarmano. 

Ti « retour macht » a, coma essi dicono, 
il macht della rivincita, non deve essere 
lontano. sso 

sr 
se 

IH «Friuli Sportivo» si congratula 
vivaroente coi baldi calciatori della Cat 
tolica, par RIA alla, « Fia » 
maggior fo a quando, a, r° ni com- 
SIE. si Fipenitare per il Raw di ri- 
torno coi colleghi della « Cattolica, n. 

Ci auguriamo che l’esempio di questi 
simpatici ragazzi che più nella serietà 
del loro delicato ufficio trovano il tem- 

di dedicarsi alla palla rotonda, sia 
seguito dai colleghi degli altri Istituti 
cittadini ed allora no LA Agere one 
un vero a proprio campionato con tan 
«di diploma e medaglia, 

(N. €. R.} 

Univesifari Diaesi  Galseritri Grizini 

‘chi anni, e perchè alcuni elementi dei 

‘nome di Palmanova sportiva, ha incon- 
\trato il favore di tutti gli sportivi pal 

del 
Invitata dai coHeghi di Gorizia è sce 

sa lin ‘quella. citta una squadra naippre- 
s«ntativa degli studenti umivèrsitari u 
dinesi. La pottità arbitrata dal signior 
Netti dél Pro Gorizia, si è svolta dinan- 

(Si a un pubblico distintissimo in cui e- 
vamente rappresentato il’elemerto 

; partita elettrizzante e viva-| 
Na per cuanto contenuta néi più 

thi termini del cameratismo e dalla 
cavalletia. | 

L'undici udinese ha saputo imporsi 
agli avversari e probabilmente se una’ 
tuaggior icriuma jo avesse aiutato lo. 
svaltito di puti sarebbe stato maggiore; | 
hanno prmeggiato per il loro. | 
ol MieGiàni e:l 11 terzino Massa, mientre 
fra gli avanti veramenie ottimi sono sta 
ti il Foni e il Franz. Nella sguadra gori- 
ziana s: sono distinti oltre al noto at 
taceante Busolini i terzini ed il portiere.| 
La partita hu inizio allle ore 16 e fin 

dal. primo minute ln rete goniziana è. 
mihacista; è al 6 che Franz su una a.| 
zione. inimicata trova modo di segnare 
il'primo goal. All’8° si batte un infrut:. 
tuoso fre--kiek contro i goriziani poi 
questi ultimi reagiscono e spostano il 
gioco verso) la rete di Spinotti; è al 18°; 
che un potente tiro di Tominz sfugge a 
quest'ultimo violanidu la rete udinese. 
Al 23 un tiro di punizione contro Udine 
è salvato dal palo, i concittadini si scuo 
tono e si unsiatlane nell’area avversaria 
e al 28° Pelizzo su perfetto cross di Poni 
segma da pochi passi ; 

Dopo poco Udine ripiega in corner sul 
l’azione successiva vlené tirato un cal-| 
cio di prruzion: che .fruita nuovamente 
Il ipidreggio agli ospitanti. | 
© Nell Hal.tino avviene il tradizionale! 
scambiò dei fiori fra le meraviglie del 
Riubidico ch» fons» ha dimenticato come! 
l'elemento sturlentesco sia isovvertitore ' 

Gi ogni al'tudine, La partita riprende 
e segna un netto. predominio degli udi. 
resi che efficacemente sorretti dai pro-| 
pri mediani portano verso Vittori conti- 
nua minasca sventendo per contro ogni 
lentativo goriziano. Il valore dai terzi 
ni impedisce: però una larga marcatura 
di punti, è so'tanto a! 31° che Franz con 
umo splendido tire segna il goal della 
vittoria, ‘. . ; 
UNIV. UDINESI: «Sipinotti —. Verze- 

gnassi e Massa --< Crichiutti, Comino e 
Bergamo — Toni, Agricola, Franz, Pe- 

dizzo e Novetco 
UNIV GORIZIANI Vittori — Ciuffa- 

rini e Isizai — Glessich, Paolini e Bra- 
dis -- Fortini, Tominz, Busolini IL, Da 
Tradico e Liu solini II. ‘ 

Da Palmanova 

Una smonta al Calciatori. di Chiasielis 
(10). — Nel « Giornale del Friuli » del 

7 corrente leggiamo in cronaca sporti. 
va, una relazione su un incontro avve- 
nuto in Chiasiellis tra una squadra di 
calciatori di quel paese ed una del Pro 
Palma di Palmanova, 

E° detto iri quella relazione che su in- 
vito dei palmerini, recentemente fusisi 
col. Bagnaria, si è giocata una amiche- 
vole partita: con il Chiasiellis; Ebbene, 
ciò è del tutto falso ! Principalmente il 
Pro Palma è morto e sepolto da parec- 

Bagnaria si sono fusi invece con la Iu- 
ventus Palmae; il cui consiglio diretti- 
vo e tanto meno il suo direttorio spart'. 
vo .si.seno mai sognati di mandare la 
propria squadra di' calcio a giocare a 
Chiasîellis. 

Che elementi di Bagnaria'e di Palma- 
nova si siano recati a giocAfe a Chia- 
siellis ed abbiano detto di apartenereè al 
Pro Pa'ma, padronissimi: ma che si 
voglia dire chè ‘quelli si siano fusi ed 
insieme abbiano battuto l’Edera di Udi- 
ne, no. La verità è che l’Edera, Udinese 
fu battuta dalla Juventus Palmae e che 
nessuno delle sine squadre è stata a 
Chiasiellis a giocare con chichessia, 

x#* 

Come è noto è sorta a Palmanova sot- 
to ottimi auspici una fiorente Associa 
zione Sportiva che prese il nome di Ju- 
ventus Palmae. Questa giovane Socie- 
tà. che. si ripromette. di portare alto il 

marini el uno fra essi ha composto nel 
giorno della costituzione, i versi che qui 
sotto riproduciamo: 

Alla nuova Associazione Polisportiva 

JUVENTUS PALMAE 

Juventus Palmae è sorta, 
E° certa la vitioria ; 
I baldi caiciatori, 
Raggiugeran la gloria I 
La' maglia degli atleti 
E' di color granata; 

, «L'emblema, di.S. Marco . 
Darà, la, forza alata. 

Veloci comi il vento, 
Veloci come il lampo, 
Sarem padron del gioco 
Sarem padron de] campa, 

La nostra palla invitta 
Avrà il sw. nido in rete; 
Calciate Palmerini, . 
Vittoria in fine avrete! 

Versi dì ITALO PIAN 

Da Tarcento 

L'ibaegurazione del Campo sportivo 
Il niagnifico campo di cui oggi Tar 

cento può ben mantairsi, mon ‘poteva, es- 
Sere inaugurato suito migliori amspici; 
la giornata-primaverile che dava risal- 
t0 all pittoresco scenario delle prealpi 
che circondano il campo, la atto. or 
gamizzazione e la significativa vittoria 
ottenuta dalla squadra tarcentina sulla 
bella compagine di Spilimbergo, ‘hanno 
contribuito a rendere Îla giornata indi. 
menticabile all'animo di chi l’ha vis 
suta nelia sua. eloquente bellezza. 

La città. intera ha risposto all'appello 
e si è riversata sull’eiegante casr 
Sportivo che par l'occasione era vestito 
a festa e garsiiva al sole con le sue innu 
meri fiamme tricolori: notata l'affluenza 
del sesso gentile. 

Ura stata invitata ad una partita a- 
michevale di calcio la S.S. Spilimber- 
go: quando le due squadre furono in 
campo. il Presidente della Tarcentina 
signor Grasselli, la cui opera a ventage 
giio dello sport non sarà mai ahbastan- 
za lodata, ha preso la parola per rin- 
gnaziare gli intervenuti alla cerimonia 
e formulare vi. migliori «anguri per le 
future fortune di Tarcento sportiva, 

Lo seguì l’ing. Dante David, orato. 
re ufficiale, il qualle in una appassiona, 
ta orazione, ha esaltato lo sport auale 

at SÙ quin 3 è i n 

benefattore cell’ umanità malaticcia, ed 
ha tessuto l'elogio della gente friuiana 
laboriaga; fattiva e silenziosa. la con- 
cluso dicendo che a Tarcento con simili 
basi, è riservato un avvenire sportivo 
€ radioso. 
Applausi sceroscianti hanno salutato 

la chiusa del discorso, 
Subito dopo la gentile madrina del 

campo sigriora Grasselli, ha con rito 
semipilice e solenne, infrangendo contro 
uma porra la tradizionale bottiglia di 
chemragme. inaugurato il nuovo magmni. 
fico campo Dopo di che i due capitani 
si scambiarono i fiori. ha mnizio la par- 
tita di calcio, che ha dato una lummosa! 
prova degli enormi progressi fatto ‘dal 
Tarcento, che si è prese il lusso di bat- 
tere clamorosamente per cinque a 7eto 
la bella squadre. di Spilimbergo, ope 
la gara di foot-ball si è regolammente 
svolta la gara podistica, di circo chi, 
lometri 5 sulla pista circondanta il ter. 
reno di gioco. La corsa, che entusiasma 
to il pubblico, è stata vinta Ja Agnol:t- 
ti di Udine, seguita dal giovane Bal. 
busszo di Pozzuolo, i 
Dopo le gare, giocatori; contidori e in- 

vitati si raccuisero nel magnifico solo. 
ne della nuova ‘sede dclila Tarcentina 
dove fra il più cordiale ‘écameratismo 
siportivo fu servito um ricco rinfresno. 

In conclusione lunedì è stata ce 
ta una magnifica sagra di sport é que- 
Sta giornata, che segna u: nuovo pas: 
so sulla via di progresso sportivo del 
nostro Friuli, resterà memorabile por 
Tarcentà, poichè i suvi forti figli ritem. 
preranno «corpo el. anima nelle nobili 
lotte dello sport. 

AN 

Cielismoeo 
—___ 

La “ Coppa Isenso, a Ronchi 
Teri si è disputata a Ronchi dei Le 

gionari la corsa « Goppa Isonzo» su un 
Percorso di Km. 80 con 84 partenti. 

La corsa si è svaltia, velocissima di 95 
chilometri orari. La guigne si è adcani. 
ta contro i bianco-neri. La camicia ne- 
ra iconcittadina D'Agostino Provina si 
è visto ieri nuovamente soffiata la. vitto- 
nia dal forte tricstino Piazzo a un chi 
lometro dal traquardo iper foratura. 
Questo atleta ha vinto domenica scorsa 

a Udine nel medesimo miodio, Sono inòl- 
ire stati colpiti da forature: Piamo, Stra-! 
dollini, De Vit, Galluzzo e Driussi. 

Tre bianco-nem sono giunti al tra- 
guardo nei pirimi 10 ogpidì corridori, 
il secondo posto nella classifica per il 
qtremio di rappresentanza, iclioò 5. D'A- 
gostino che tagliò il tragwardo col pal 
mer a terra — 7. De Vit Angelo, che fece 
una ottima corsa — 9. Stradolini, 

Il Club Cidlistico Uttinese ha presen 
tato retlamo all'U. V. I. circa l’asse 
gnazione della « Coppa, Isonzo» 

PF. A. 

REaetbtociclismio 

Gio molociclistico d' Ialia 
MILANO, 11. 

Osigî al Veladromio del Sempione ha 
auto luogo Îla quinta ed ultima tappa 
del giro motociclistica id’ Italia (Forlì 
Milano, Km. 575,800). Eldo la classifi- 
ca dell'arrivo . 

Categoria 500 cme. sono classificati 
ex aequo i comridori. Prini, Corti, Rug- 
geri, Acerbomi in ore 9,36” alla media, 
oraria di 60 Km.; seguono: Zanchetta, 
Tonani cd altri ser comidori,. 

Categoria 350 cme. — 1 Maffeis in o- 
re 9.36, alla meilia araria di Km. 60 — 
2. Arcangeli in:ore 9,57!3" — 3, Dall'o- 
lio — 4. Roncon, seguono altri quattro. 

Categoria 250 ome. — 1. Coriplani in 
ore: 10,39°%6 — 2. 
16° -- 3, Panella, 

La classifica generale del circuito è 
la seguente: 
Categoria 500. — 1. Ruggeri su « Guz-| 

zi» im cre 37,4916° —- 2. Prini su 
«Guzzi» in 83,8°40" — 3. Moretti su 
«Guzzi» in 88,10°49? —. 4 Premoli su 
« Sarolea» in 38,14°55”. 

Categoria 350 cme. — 1. Arcangeli su 
« Bianchi » in ore 88,14°18"” — 2. Dall’O. 
Îlio su « Bianchi » în 88,50°47”? — 8, Ran: 
com su «Ganna » in. 40,89°33” — 4. Maf- 
feis su « Bianchi» in. 41,387?” 

Categoria 250 ami. — 1. Panella, in o- 
re 41,37°34” — 2. Bianchi in ore 41,49°51” 
— 3. Cordlani, in 44,54. Tutti su mal 
&hina « Galloni ». 

La corsa è stata discraziatamente fu 
nestata da due ‘incidenti di cui uno 
mortale. Nei pressi di Milano vidinò @ 
Varedo il corridome Casale su «Guzzi» 
in seguite ad una calduta ha avuto una 
gamba fratturata ed è stato trasporta- 
to all ospeiale di Vimercatal, Un altro 
corridore Olindo Raiggi che montava u- 
na macchina «AJS» cadeva nei pressi 
di Tesio. Raiccolto gravemente contuso 
e. trasportaio all'ospedale ‘ii camidore 
Raggi decedeva in seguito a commozio. 
ne vistenale 

ll passaggio al contrella di Padova i PADOVA, 11. 
Questa mattina sono transitati per la 

|nostra città i motociclisti che compiono 
l’ultima tappa del Circuito d' Italia, AI 
controllo di Bassanello essi sono tran- 
sitati nel seguente ordine; Ruggeri alle 
ore 7 21’ 32” — Prini — Corti —- Pre 
moli — Ravazzoli — Zanchetta — Ca- 
nepari — Acerbonj — Casali — Maffeis 
— Moretti — Raggi — Raccagni — Te- 
nani — Serra — Dallolio — Sassi — 
Romon — Arcangeli — Galbai — Caàr- 
mine — Bianchi — Corlolani — Nocchi 
— . Ardielli — Aichino — Marino — 
Del Corso 

Atletica 

Per il Concorso [nferaazionale di L'one 
Le gare alla Forza e Coraggio 
La F. G. N. I ha convocato ieri nel 

pomeriggio nella magmifica palestra, del- 
la ‘Forza e Coraggio, i dieci elementi 
migliori che avevano aderito all'invito 
precedentemente fatto dalla, 
ne Tecnica a tutti i gibnasti italiani: 
nell’ intento di esaminarli tanto in a- 
tletica leggera, quanto in artistica. — 
Puntualmante î « probabili » interna. 
zionali per Lione sì sono presentati ; 
ma ‘per diverse circostanze, non tutte 
le prove hanno potuto essere condotte 
a termine. Pertanto, in pura atletica 
leggera, gli esaminandi, in generale, 
sono apparsi abbastanza al disotto del- 
la mediocrità : tranne il faentino Neri, 
lo spezzino Giovannetti, gli olimpionici 
Mandrini e Tambini, altri hanno 
con. difficoltà ‘raggiunto o sorpassati i 
minimi prescritti. Comungune, agli at- 

Bianchi in ore 10,40 
$ Il 

issiò. | 

trezzi (e per oggi, al cavallo ed alle 
parallele) i dieci ginnasti sono apparsi 
i migliori, la Commissione Tecnica giu- 
dicherà questa sera, (e cioè dopo com- 
‘piuti gli attrezzi ed esegutia la prova 
natatoria su 50 m.) se il gruppo dei 
«probabili » sarà degno o no di essere 
chiamaio alla preparazione collegiale 
per Lione. 3 

Le gare di selezione continueranno 
nella mattinata e nel pomeriggio di 
oggi. 

Tiro al piccione 
ROMA, 11 

Oggi alla Soicietà Tiro a mollo Lazio 
si. sono imiziate le gare intermazionili 
di tiro al piccione con la partecipazione 
di 99 tiratori e stato disputato il pre. 
mio «Tevere» con premi per L. 100.000. 

(Un. piccione haindikap' da metri 24 
a metri 28). — Si è classificato primo 
Pao cor Î3 pideioni su 13 che ha vinta 
L. 20.00 e un oggetto artistico dono di 

jS E. il Governatore di Roma. 
Seguono: 2. . Issoppi — 3. Pagano di 

| Melito — 4, 5. e 6. a pari merito: Pre- 
imura, Carli 6 Casarano, 

rail 40° ì! i | COmpii dell Aulomentie Gius 
NAPOLI, 11. 

i. Nella sede dell'Automobile Club di Na- 
poli si è tcriuta una seduta del Consi- 
glio diretivo dell’Automoabio Club d’ I- 

| talia sotto la presidenza di S, E. il se- 
inatore Silvio Crespi, assistito dal vice 
presidente on. conte. Galllenga e comm. 
Vintenzo Florio I delegati presenti o 
rappresentanti erano 51 su 53 e preci. 
samente quelli degli Automobili Glab di 
\Abimuzzo, Bologna, Calabria, Firenze, 
Genova, Marche, Napoli, Puglie, Roma, 
Sicilia, Terni, Tommo, Trieste, Trenti- 
no, VENETO, Dalmazia, Associazione 
Haliane Automobili, Unione Fabbriche, 
Turing Club, 

Il. Consiglio ha discusso articolo per 
articola il progetto del nuovo statuto 
presintato ed elaborato dial presidente 
in base all quale vasti orizzonti e nuo- 
vi compiti si presentano dinanzi aila 
Associazione Automobilistica. 

Per il nuovo ordinamento saranpo i- 
scritti all’Automobile Club d'Italia tut- 
bi i posseesori di automobili nonchè tut- 
e le persone cd enti che si occupano del 
commercio e dell'industria dell’automo- 
bile per til cui sodalizio diverrà fonte 
di odtre 100 mila iscritti. 

IT compiti di questa Askociazione sar 
Tanno vastssimi pellchè oltre a promuo- 
Vere e a tutelare gli interessi dell’auto- 
‘mobilismo e dégli automobilisti italia- 
ni si occuperà del miglioramento stra- 
Calle e della circolazione, segmalazioni, 
istruzione tecnica e sportiva degli auto. 
mobil'isti, direzione e ‘comtrolio dal mo- 
vimento delle persona è dei vèicoti riello 
esercizio dell’automobilismo, dieila pre- 
parazione automobilistica {per la mobili. 
tazione della duaciplina sindarafe tra 
possessori di automobili e lavoratori ell 
espllicherè tutte quelle funzioni che ad 
essa serenno demandate dalla pubblica 
autorità. 

Questi | compiti  l’Automobile Ciub 
svolgerà attravegso i suoi organi cenita- 
Hi ehe avranno sede lin Roma e con ia: 
collaborazione di f commissioni specia- 
izzate.. Vi saranno sedi, provinicielli nei 

| capoluoghi di provincia. e sezioni nei cen 
tri menori Gli Automobili Clubs attua- 
Ti Ja cui costituzione resterà intatta 
gollaboreranno alia periferia. allo ‘svol. 
gimento di questo programma, Sono or: 

i cani dell’Assaciazione l'Assemblea gene 
Ble costituita. dai rappresentanti dei 

{s00ì e degh iscritti, il Comsiglio gene- 
i rale di 15 a 18 membafi, il Direttorio co- 
&t'tuito dal presitente, da 4 vicepresi- 
denti, dal Direttore generale e dal se- 
gretanio generale. 

| Durant: le discussioni il progetto di 
‘statuto è stato modificato in qualéhe 
particolare ed alia fine è stato apiprrova- 
to alla. vnarumita. 

‘edizione definitiva verrà inviata a 
tutti gli Automobili Chubs perchè la fac- 
ciano ratificare dali propri soci e quindi 

| TePPIcsentata al Governo cui si chiede- 
rà. l'erezione in «ante mortale della As- 
\Soo'azione automobilistica, 
|. Nélla seduta stessa è stato approvato 

il bilancio consuntivo e Si è proceduto 
ella ramina di un viceprésidente nella 
persona del gr. uff. ing. E. Marchesi, 
presidente dell’Automobile Club di To- 
rino che è stato eletto ad unanimità, è |f 
stata anche ratificata la costituzione de- I gli Automobili Clubs di San Remo, Via- 
ressto, UCINE, Caserta, Massa, Rimini 
e Matiena, i 

Ii Consiglio ha inoltre preso atto del 
migtoramento sociale e finanziario del- î 
l'Associazione. 

L’eterna questione 
E’ vecchia lo sappiamo eppure è 

sempre di attualità ! Ogni giorno, chi 
vive la vita sportiva o, più precisamente 
calcistica nazionale ha y10do di convin- 
cersi che uno dei principali doveri che 
sì Impongono alla stampa sportiva è 
proprio quello di insorgere a difesa di 
colui che con impawido cuore affronta 

ed una scarsa ricompensa materiale, i 
pubblici numerosi e idrofobì che non e- 
sitano wn solo istante al Dici tpiccolo 
«lapsus oculi » ad aprire il fiorito e pit- 
pine vocabolario Maletiole o italico 
elle più espressive invettive per sca- 

gli D° Potrai contro quel misero mior- 

squadra che giocava in casa ria, ed 
al quale si vuole addebitare tutto ciò che 
accade in campo compresa la neta giòr- 
nata di qualche campione | 

Se soltanto un attimo nel momento del 
lita inconsulta ri se, il suporteur 
artabiato sentirebbe tutta l'ingiustizia, 
la mostruosità del suo trascendere e si 
verg ebbe; basterebbe che per un i 
stalite si mettesse egli nei parmi dell’ar- 
bitro; pi a questo uomo che, come 
tutti gli esseri umani non è infallibile, 
affronta non certo per speculare, ma. pr 

arbitri, 
Finita la partita se è stata ben con- 

dotta in porte quasi nessuno si ricorda 
dell’Arbitro ed è molto se il suo nome 
è citato a caso dalla stampa: se il macht 
è andato a finîr male, fuori dalle porte 
del campo (per evitare la squalifica) c'è 
una allegra comitiva che 10 accom 
al primo treno con orchestra. di fischi 
e con caduta di bolidi. 
Bisogna che il nostro pubblico sì, con- 

vinca che la disciplina, în campo è indi- 
spensabile e che su essa basa tuita-la 
importante funzione dell'arbitro; ess0 
in campo rappresenta, la, legge e come 
tale va considerato sacro e inviolabile. 

per una ben magra soddisfazione morale |} 

tale reo soltanto di non aver favorito la | ji 

purissima passione sportiva, tutti i di-f 
agi ed i rischi cui oggi Sono esposti gli | 

Crediamo utile riportare dall’earbi- 

, 

tro » questo « appello ai colleghi », lan- 
ciato dall'avv. Mauro, che si concentra 
in te parole : 

«La funzione arbitràle ha assunto or- 
mai una importanza non solo sportiva 
ma anche sociale. troppi interessi, trop- 
pe passioni sono legati ad una partita 
di calcio, E° indispensabile che gli ar- 
bitri si presentino in campo nella pie- 
nezza delle loro forze fisiche, nell'into- 
grità della loro forza morale; è necessa- 
rio che gli arbitri sempre siano tecni- 
camente allenati al fine di evitare ogni 
e quasi errore di applicazione di regola- 
menti. La mala geniìa degli avvocati sta 
sempre spiando l’appiglio legale per ca- 
povelgere il risultato di una partita, 
mille occhi controllano inesorabilmente 
l’aperato nostro, per afferrare qualsiasi 
piccola pecca che giustifichi jl tentativo 
di un comodo reclama. 2 

E noi dobbiamo  studiarci, con co. 
scienziosa preparazione, di non offrire 
Îl fianco a queste 1nanovre antisportive, 
noi dobiamo essere severi con noi stessi 
per garantire agli rin onesto verdetto. 

In questi giorni ho tenuto alcuni cor- 
si per aspiranti-arbitri. Ebbene, io lo 
confesso, sone stato lieto di avere potu- 
to così dare una rinfrescatina alle niie 
cognizioni tecniche, di aver così dovuto, 
vincendo la pigrizia che mi aveva fatto 
dimenticare il regolamento in bibliote- 
ca nelle. errata, presunzione di essere più 
che profnodo in materia, rilegge atten- 
tamente i famosi 17 articoli con la con- 
seguente intricata casistica. Amicf arbi- 
tri, anziani e. giovani, ascoltate il mio 
appello che è dettato dall'amore profon- 
do che io ho per la nostra classe, dal 
desiderio più vivo di non dover mai la- 
mentare er'itiche avverso liopera nostra. 
neile ore della siesta, sovratutto avan- 
ti di ogni partita, rubate qualche minu. 
to alla lettura delle gazzette dai cento 
colori che trepro poco studiano î pro 
blemi tecnici, per scorrere quello chs de- 
ve essere il nostro breviario, il regola- 
mento di gioco. La mente, più agile e 
fresca. non avrà tentenamenti in campo, 
anche nella più accanita gara, nei più 
difficili momenti », 

SOLLIEVO IMMEDIATO USANDO LA 

CARTA E LE SIGARETTE GICQUEL 

a 

Prezzi : CARTA L. 14 la scatola, franoc 
per posta L. 16.40 — SIGARETTE L, 
13.20 la scatola, franco per posta 

L, 15.60. 
vi 

Scrivere alla Soc. An. A. MANZONI 

a C., Milano, Via S. Paolo, N. 11. — 

aannetti Dentistici 
Dott. BERNARDI 

MEDICO -CHIRURGO. SPECIALISTA 

CIVIDALE - Martedì e Sabato 

UDINE - Mercatovecchio (ingr. Via Merc.) 

Avvisi Economici 
(Collettivi) 

Prezzo L. 0.20 per parcla — minimo 
L. 4— più cent. 20 per tassa Governat. 

n SD 

MILLE lire mensili può guadagnare 
chiunque senza capitali continuando 
proprie occupazioni. Scrivere : Rèpre- 
sentation Casella Postale 172. Reparto 
80 — Nice (Francia). 

iii 

FIAT pes. acquisti, informaziuni, 
schiarimenti, cambi, ecc. rivolgersi: 
Bortuzz> Umbertu, via A. L. Moro, 88, 
Udine. Concessionario, Latisana, Co- 
droipo. 

da LL 5 o RIE: x 

Spiders 2 Posti - Torpedo 4 

lé 

posi 

Vetture pronte inognitipo | 
cli carrozzeria, presso 
Agenzia Automobili 

OM - AMILCAR 

Dott. |. AMIELI 
Via Cavallotti 40 - UDIRE 
(Garage Friulano) 
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Le. NEGROLOGIE 
IL FRIULI SPORTIVO 

si ricevono all Ufficio di Pubblicità 
A Manzoni e ©., in via Lovaria, 2, an. 
golo Via Prefettura o direttamente alla 

Tipografia del Ciornaie, Via di Pram. 
pero 18 

Preporazione igienica seecialisstma 

per prevenire e combattere le 

Goliche 6 la Gostipazione 
s Entestinale : 

Prezzo L. 14 la scatola - 
Fianco per posta L. 18,50 

Rivolgersi alla 

Sec. Anon. A. MANZONI & 6, 
{Farmacia Maldifassi) in MILANO 

Via'S. Paolo N. 11 

L'Agenzia del Friuli 
dells Assicurazioni Alta Italia 

(Cap. Lit, 20.000.000) 
| cerca produttori ed agenti, per î ra. 
mi Vita, Incendi, Infortuni, Grandine, 
Furti, Responsabilità Civile, Colletive 
Leggi. — Rivolgersi in via Cavour nu- 
mero il p. pi. 

SSR e e 

‘Agenzia per il Friuli: rag. G. DIRINA - Udine 
Via Teobaldo Ciconi n, 6 - Telef. 555 - Depositari în Provincia 
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_IhARIMELAROATIVO = 
SUI CAMPI DI FOOT BALL 

7 

Pordenone - Vittorio: Veneto 
$i 

PORDENONE, Il. 

Il pubblico, che pputtosio scarso era 

oggi accorso al campo delle Casermet- 
te, ha potuto applaudire la propr 1a 
squadra vincitrice dopo una partita Ve 
loce e quanto mai cavalleresca. , |. 

La squadra nero-verde, che sostitulva 

Fabbro con sa}bris, ha oggi giocato 
bene. La prima linea Pordenonese, ene 
fino a ieri fu il punto debole del team, 

ha oggiì soddisfatto ttssendo belle azio 

ni, improntate sulla velocità e decisio» 
ne. Il Vittorio dopo aver chiuso il pr! 
mo tempo con 1.a 1, dovette nsaccare 
nella, ripresa altri 2 punti, senza più 

riuscire & minacciaro la porta nero- 
verdo, ) 3 

La partita ha inzio alle 15 precisa, 

I bianco-celesti battono il calcio. d' ini 

zio, I.nero-verdì s’ impadroniscono del. 

la palla e intessono la, prima discesa. 

Due volte Fabbris passa a Del Giudice 

che spara sempre troppo alta, La prese 

sione Pordenones» aumenta d’ intensi 

ita e al 12 Fabbris su allungo di Del 

Giudice’ segna imparabilmente il prumo 
punto. Il Vittorio ha pn breve risveglio 
riuscendo. a minacciare la porta con 
cittadina. freatti è colto in fallo riu- 

seito infruttuoso; e Copat salva una sl 

tuazione difficile rimandando lungo al 

propri avanti. Il Pordenone domina e 

tutto lascia credere che il Secondo pun- 
ta sia, vicino. Il Vittorio al 26° e al 27° 

incassa due cotner e pocò dopo una pre- 
cisa rovesciata di Aldizio colpisce in 
pieno l'asta trasversale. Del Giudice ha 

modo di farsi applaudire con una po- 
tente canmonata che manca per poco 
il bersaglio. Manzotti al 37° capovolge 
la situazione segnando imparabilmente 
su azione personale il pareggio. Il Por- 
denone si scuote ed attacca deciso, ab- 
bligando il Vittorio in corner. Fabbris 
di.teste converge sul goal un passaggio 
di Bagatin, ma il portiere, con un salto 

felino, salva gettando in corner rimar 

sto anche questo infruttuoso. ; 
Nella, ‘ripresa. il Pordenone ha dom!- 

nato continuamente, segnando al 35° 
con Greatti su allungo di Gambellini il 

secondo punto ed il terze un minuto do- 

po per merito di Gambellini su passag- 
gio di Bagatin. Verso la fine la difesa 
nero-verde è chiamata al lavoro e pri 
ma Rosolen e poi Greatti sventano la 
insidia rimandando con precisione al 
propri avanti che riescono a impegnare 
ancora, il portiere avversario, 

Del Pordenone il miglior uomo in 
campo fu Fabbris e del Vittorio si di- 
stinsero il mezzo destro e il centro alf 
e il portiere. 

Un buon arbitraggio ha forhito il si 
gnor Lacedelli della Virtus di Venezia. 

La squdra vincente era scesa nella, se- 
guente formazione : 

Copat — Rosolen — Greatti — Bul. 

liani — Gambellini — Fantuzzi — Ba- 

gatin — Darbo — Aldizio — Fabbris — 
Del Giudice. ; 

® l:] ®» : 

Codroipese - Calciatori Uosini 
{a90 

di CODROIPO, 11, 

Una giornata di sole ha illuminato 
oggi la più bella vittoria codroipese, I 
bianco-rossi sono usciti trionfanti dalla 
batiaglia. più difficile che essi abbiano 
afirontato in questi ultimi mesi e il Suc- 
cesso è stato chiaro, piéno, indiscutibi- 
le, E sì è'« giocato » per tutti i novanta 
minuti di una partita elettrizzante, chie- 

dendo da una parte e dall'altra, a tutte 
le risorse della tecnica e tutto lo sforzo 
della volontà gli strumenti della, vitto- 

ria, Il match, nelle sue grandi linge, 
vide quasi sempre la prevalenza, dei Co- 

droipesi: a volte lieve, come nella fase 
che portò il punto della vittoria, e in 
genere per tutto il primo tempo; a volte 
intensa e quasi prepotente, come nella 
firima metà della ripresa. Li 

E’ doveroso però rendere omaggio al- 
la squadra avversaria che giuocando 
‘oggi per la prima volta ha dimostrato 
di divenire fra poco una squadra di 
grande fama. © 

E passiamo alla cronaca della par- 
tita. A 

La palla è ai nostri che giuocando 
verso sola s’ installano nell'area. avvér- 
baria senza però concludere nulla, for- 
se per la troppa precipitazione. Al 13 
un fuori gioco tirato da Pertoldeo è rac- 
colto da Tumini che spara in porta. Il 
portiere giallo-nero tenta la parata ma 
inutilmente. Goal, Ora sono gli avver- 
sari che menano la danza, ma tutte le 

loro azioni s' infrangono contro la sal 
da difesa, bianco-rossa, Due corner con- 
tro gli Uceini rimangono mfruttuosi, 

; L'inizio della ripresa vede ancora i 
nostri all'attacco e Tumini per poco non 
segna al: secondo punto. I giallo-neri, 
verso la. fine, reagiscono e tentano di 
ottenere il pareggio, ma i nostri sono 
decisi a non lasciarsi sorprendere dagli. 

avversari. La fine vede vittoriosi gli uo. 
mini del dr: Borsatti. 

La Codroipese subì 2 corner è gli o- 

spiti 6. ; i 

L'arbitro signor Ireno D'Angela, di- 

resse la partita. on imparzialità e ocu- 

latezza. * 

. La squadra, vincente è scesa nella se- 

guente formazione : 
Fresca — Munisso — Baldassi TI — 

Piovesana — Golosetti — Pertoldeo — 

Tumini — Brancolini — Colussi — Cor- 
smi — Baldassi I. 

MPORTANTE ! 
Ai Sigg. Corrispondenti 
de'“Friuli Sportivo,, 
_t1 nostro giornale va in macchina nel. 
le rime ore del Mattino di Lunedì, 
"dunque assolutamente necessario 

cì > corrispondenze sportive siano fat. 
te venire nelle Buste x fuori sacco” 

, serata di ogni Domenica; 

ar ciò i Sigg. Corrispondenti s0- 
rati di impostare direttamente 

mo treno in partenza per Udine 
.ocali Stazioni. 3 

rammenta che le corrispondenza 

che giungono in Redazione con ritardo 
Non possono venir pubblicate. 

Si pregano i Sigg. Corrispondenti di 

inviare con sollocitudine la fotografia 
l’applicare sulla tessera, 

LA DIREZIONE 
de «4 Friuli Sportivo» 

REminIScenze. nero-sletiate 

Falloni in rete 
Giornata smagliante.; enorme afflus- 

so di gente verso le tribune : si notano, 
più numerose del solito, vivaci toilettes 
femminili, che portano, nella bolgia del 
fo, la indispensabile nota di grazia e 
di gentilezza. Partita di cartello ; o me- 
glio, per dirla con una espressione che 
ira incontra singolarmente il favore dei 
fogli sportivi, «great event». Rombo 
di motori, strombettii, scampanellii ; in 
tribuna, il tifo fa le' prove generali e 
accorda gli strumenti : vi sono due «rac- 
ole» a grande potenza (200 HP) un 
numero congruo di irembe, e non man- 

cano i campanelli dalla, voce argentina, 
Poi naturalmente ci sono le gole dei Suo 
natori, messe in completa efficienza dai 
gargarismi del giorno prima. 

La battaglia sta per incominciare, 

+ 

Uu poderoso applauso accoglie l'en- 

trata degli stellati. Viene urlato a, gran 

voce il nome di « Galiga » il biondo Ca- 
ligaris, il più popolare giocatore d' Ita- 
lia, forse, dopo Zizì. Ma le azioni di 
quest'ultimo sono alquanto in. ribassa 
in questi tempi, dopo la sua strepitosa 
fuga, mentre il massiccio casalese è 
sempre sulla breccia, formidabile, 

Alle 15 in punto ingresso bianco-nero, 
Tiri d'assaggio fotografia saluti presen. 
tazioni : i particolari che formano ll 
tormento degli animi degli spettatori 
che attendono can ansia le battute d’i, 
nizio. E' noto come suggestionino l’ani. 
mo quieste battute d'inizio, sebbene ‘in 
generale, non ahbiano valore reale, Si 
vuol desumere da esse l'esito della par- 
tita'si vuol subito giudicare i giocatori 
dai primi assaggi. Generalmente nè pr'. 

mi minuti il tifo tace, perchè è ancora 
un pò confuso e disorientato, Poi co- 
mincia la vera duplite battaglia. 

+ 

l'andatura è indiavolata ; il pallone 
quizza da un’area all'altra senza posa, 
Il pubblico, entusiasmato. e trascinato, 

urla il suo poderoso incitamento) 
Calcio di punizione. Tira Agosti. Il 

piede ha appena toccato la palla, e già 
la rete vibra sotto-il colpo. De Giovanni 
probabilmente non sa capacitarsi come 
il pallone si trovi lì, blandamente co- 
perto dalle maglie, perchè certo, il bo- 
lide non l ha visto entrare. Questo sul 
camno. In tribuna succedono cose spa- 

veniose, impossihili a descriversi, Gli 
strumenti infernali lavorano senza posa, 

niente mille ‘bocche gridano la parola 
fatidica: goall.., goal! 

PSA 

Mi sia concessa (ui una breve paren- 
tesi, che voglio aprire a còsto di essere 
tacciato di antitalianismo. Il Governo 
ha intrapreso, con infinita saggezza, la 

lotta contro le espressioni e ie Insegne 

straniere. Molti fogli sportivi rigettano 

decisamente i corner, i boches, gli halfs, 
i goalkeepèrs, ecc. E non è chi non pos- 
sa approvare. 
Ma vi è una parola, una sola, che 

giammai, finchè esisterà il calcio, che 

potrà essere sostituita. Ve lo immagl. 

nate voi il pubblico, che segue in ansia 

le sorti della gara, e che vede coronati 
gli sforzi dal magico tremolio della, rete, 

che scatta in piedi gridando: « portal» 
o qualchecosa di simile ? Io no, 

La parola è ormai internazionalizzata 
‘enon appartiene più a questa o a quel. 
la lingua, ma appartiene allo sport, ed 
è universale come Ta sport. "E ‘l’espres- 
sione più immediata del tripudio, è la 

sintesi di tutta la gioia, è la parola che 
dice una, infinità di cose, che per pochi 
secondi è l’anima unica di migliaia di 
persone i Goal l....., 

* 
** 

Chiudiamo la parentesi e torniamo 
agli « stellati », ed agli « zebroni » (friu- 
lanì, non torinesi). Gli « Zebroni» ga» 
loppano in quarta velocità, De Giovanni 
pensa seriamente ai casì suoi. Agosti 
tira potentamente, Calligaris s'ofiende 
e protesta : ma come, dice, si osa entrar 
in casa senza domandare il permesso 
al guardiano ? E ancora quando questo 
guardiano è un azzurro ? Ma è un’ofie- 
sa al sentimento nazionalè ! De Giovan- 
ni trova giuste le proteste. del biondo 
azzurro (carina questa, eh !) e, asso- 
ciandosi alla protesta, dopo aver tocca- 
to il pallone, lo lascia andar sdegnosa- 
mente nella rete. P 
Ma il male è contagioso : infatti alla 

protesta. si associa anche il pubblico 
che con clamori infernali, ecc. (vedi so- 
pia, ed eleva al cubo) vuole soddisfa 
zione dell’ indegha azione di Agosti. — 
Diainine bisogna essere gentili cogli 0- 
spiti. 

gi 

Ripresa in tono minore, Goal casali- 
no (poverini, devono pur vivere anche 
loro) e ‘affannosa consultazione degli 
orologi ; finalmente il tradizionale pil... 
pii.. «più... ; e poi il pubblico tripu- 
diante che esalta i suci atleti, cinti di 
alloro, 

goalkeeper 

H football all’estero 
In Inghilterra 

Anrora 5 giornate di gioco e poi i 
campionati inglesi di football delle va- 
rie divisioni avranno fine per lasciar 
posto agli sports estivi, 

In questo :mese, tre grandi avveni- 
menti terranno desta l’attenzione degli 
appassionati : la, finale della Coppa di 
Scozia che si disputerà Sabato 12 cor- 
rente all’ Hampden Park di Glasgow 
fra, il Celtic e il Saint Mirren : Vl incon- 
tro Inghilterra-Scozia che vedrà il suo 
4 rg a Manchester sul campo 
di: Old Trafford e per il quàle vivissima: 

.è l'attesa ; e iNfine la finale della Coppa 
d’ Inghilterra che avrà luogo a Wem- 
bley îl 24 aprile e in cui si troveranno 
di fronte le squadre del Manchester Ci- 
ty_e dei Bolton Wanderers. 

, Per quanto rignarda il campionato, 
l' intresse del pubblico verte ormai s0l- 
tanto sulla lotta impegnata dalle squa- 
dre per evitare la retrocessione o per 
conquistare un posticino nella, categoria 
superiore. Im prima divisione 1’ Hud- 
dersfied Town sì può considerare cam- 
pione : col titolo, conquisterà pure il 
record ambitissimo di aver vinto per 
3 anni consecutivi il campionato della 
lega, 

fr coda quattro squadre lottano dispe 
ratamente per salvarsi : Leeds United, 
Burnley, 
City forniranno le due squadre che la 
stagione venturà. giocheranno nella ca- 
tegoria. inferiore. - AS 

In seconda, divisione la lotta è impe: 
gnata fra Derby County, Sbeffield Wed. 

Notts County e Manchester |pol 

» 

nesday, Chelsea e. Swansea, con una 
certa preferenza per le prime due. 

In terza divisione infine è probabile 
la vittoria del TONINO, la squadra sce. 
sa ante guerra in Italia. 
Dopo 87 gicariate di gioco, la classifi- 

ca del campionato di prima dimisiona è 
la seguente: 

Partite giocate punti 
Huddersfield 37 5I 
Arsenal! 37 41 
Sunderland 37 42 
Bury 3 4 
Aston Villa, 3 Si 
Lavenpooli De inBf 34 
Sheffield United 37 JU 

Manchester U, 35 38 
Everton ; 39 hi 
Leicester 39 KE 
Tottenham 38 ST 
Blaek burn 38 de 
Cardiff 37 sa 
Newcastle 3 56 

West Bromwick 38 % 
Bolton KS da 
Birmingham Ki 541 
West Haru 38 ti) 

Lecds de 9a 
Notts County: 38 Si 
Burnicy 36 pol 
Manchester City 3 27 

Oh! che bella festa 

La manilesiazione picimolorisiica 
ii gole, chie sos magnificam®nte spleit 

devà ieri sul campo Moretti, non meri 
tava, una simile offesa, forse, tarli pe- 
rò anch'esso s'è sentito d’essere presen- 
te e si è nascosto distro qualche nuvola 
lasciando in asso ; poveri spétiatori, for 
sè trecerito, che dalla luce del diurno 

astro traevano partito per confortare la 
loro amaréèzza. Povere lucertole prima- 
verili, forse anche andando a S. Rocco 
è S. Caterina c'era modo di godere i 
profumi di questa ‘promettente prima- 
vera, profumi forse meno nauseanti di 
quelli emessi da quei forti motori in 

azione che col loro fracasso cercavano, 
senza riuscire, di tener desta l’attenzio- 
ne del pubblico 

Il pubblico diremo così dal tatto un 
po' più fine, se l'è svignata. verso la 
metà della manifestazione, il resto è 
rimasto lì per non fare un torto a quei 
prebi corridori che tentavano in agnif 
modo, supplendo all’ imperisia dei pre- 
posti, di soddisfarlo. 

Poi le tribune si sono andate affollan- 
dé e così verso la fine erano piene di 
certe persone solgarmente designate col 
nome di « muleria »....., 

Da buoni cronisti siamo rimasti al 
nostro posto di battaglia fino all’ ulti- 
mo. Con la buona volontà si riesce a 
tutto, 

Nulla di ulteriore in fatto di cronaca, 
però guardo si eccettui il fatto che la 
stampà è stata lesa nei suoi più auto 
revoli diritti e che l' imperisia per la 
organizzazione dei dirigenti del Moto 
Club si è magnificamente manifestata. 

Per un dovere però di riconoscenza, 
almeno per quanto ha tentato di fare, 
va segnalata v'opera del corridore Gun- 
{ler che coi suoi equilibrismi, e specie 
cal giro della morie ha recato un po' 
di sallievo alla monotonia dell'ambiente 

Cancellier Mattia di Casarsa nélla 
corsa delle biciclette a motore non ebbe 
fatica a dominare l’agile Saporitto e la 
perizia dì Semintendi. i 

Rapieri su « Indian » ha tagliato per 
primo il traguardo nella, corsa ad inse- 
guimento. > 
è ‘Vela 

Esa-sperando. 
Esiste in Udine un Gruppo Esperan- 

tista ? Pare di ìì..... 

Lo si apprende da una colonna e mez 

za di fitta prosa, apparsa nel Giornale 
del Friuli, qualche.giorno fa, a filma 
V. Da essa s' impara, come lo studioso 

éd attivo geometra Franco Bodini, ab- 

bia infiammato i cuori e riscaldate le 
menti ai neofiti della nuova lingua 0- 
strogota - l' Esperanto che in numero 
parì ai vénerati savi della Grecia, .a 

becca asciutta ed Orecchie tese, hanno 

ammirato la perfetta circonferenza, che 

il bravo geometra, seppe si bellamente 
improntare, I 

Questa sarcastica. promessa, stà alla 

pari di quella del firmatario V. dell’ar- 
ticolo in parola, perchè sembra non con- 
farme al metodo polemico moderno, l’af- 
fibiare, vudisi anche indirettamente, la 
qualifica d’ ignorantone, a colui il qua: 

le, per un istante fa delle riserve, su, ciò 

che è nuovo, o su ciò che è poeo cognito 
e meglio ancora, su ciò che. proviene 
da oltre mare e da’ olire monti, ove 
abitudini, coltura, mentalità, sono ben 
diverse delle nostre. \ 
Perchè vuolsi ancora, can la manife- 

sta ignoranza di chi scrive, chè il Medi. 
co Zamenhof sia un polacco, come. fu 

polacco Copernico e come îl Wriky. 
Ci è costui ? Copernico si sa qual Car- 

neade fosse, ma del Wwriky, sì sa solo 
che è il fondatore della Setta dei « Teor 
sofi » quella setta che ora fa tanto scal- 
pore. per l'elevazione del nuovo profeta, 

ia quale (beata lei) mira ad umiversa- 
lizzare tutte le religioni. 

Addio Papato, ed addio Kaifato, ece. 
ecc, Come si vede i Polacchi,. dal punto 
di vista scientifico, hanno un'unica. vi 
suale : umiversalizzare 

Di fronte a queste Constatazioni, e pel 

la provenienza dei documenti d'origine, 
alle cui appendici potrebbero aggiun- 
gersi delle divagazioni storiche, perchè 

i polacchi, popoli d'origine Scitica, ed 
i Scitici, benchè avessero avuto il con 
tatto con la civiltà Bizantina, non affer: 
marono la loro, che -nell'800; si deve 
non solo far delle riserve ma provare UD 
legittimo torpore, che agisce per atavi. 
smo, inquantochè vengono tutbate le 
glorie delle Jatinità. i 

L'ègregio geometra, Bodini, che come 

persona attira un vivo sanso di ammi 
razione, d'innanzi (pur ammettendolo) 

il folto (per la, ristrettezza dell'ambien- 

to) uditotio, sostenne che la lingua in 

ventata da Zamenhof è: i 
mente il più geniale e perfetto mecca 
nismo del genere. 

Intanto è pertanto... Zamenhof, non 
ha inventato un bel nulla. Il Megico 
polacco, sulle tracce de deprecato Vola 
puk spogliata questa lingua dal sto acre 
sapore teutonico, inquadroò la sua, ri 
vestendola d'un vischioso  verbaliaza. 
mento Kofto-Scitico, riusci a mettere 
insieme un centone di suoni che coin- 
cidono con la cantilena di tutti i dialetti 

acchi, 
Dunque 1° Esperando, per quanto lot. 

timo», Presidente Bodini, possa. procla- 

:| mare una lingua utile, non può con s& 
vera coscienza, chiamarla ; una, bella 
lingua. Come con altrettanta, nop. men 

l’universabile! 

ingiscutibil:. 

sèvera coscienza, può chiamarla una 
lingua facile. 

Essa sara facile, per i popoli che par- 
lano le così dette lingue complesse, co- 
me le mongoliche, come le semitiche, le 
slave. Ma per i popoli che parlano le 
lingue neo-Latine, e, specialmente per 
gli italiani, che di questo ramo, parla- 
no quella più semplificata e più dolce, 
l' Esperanto si presenta con delle diffi- 
coltà non facili a superarsi ancorchè 
non manchi una certa preparazione al- 
lo studio linguistico. 
Come al difetto di troppo spessa caco- 

fonia, della quale si darà un esempio, 
l' Esperanto ha l' intreccio del ripetersi 
del caso accusativo: che noi italiani 
superiamo mentalmente, perchè la co- 
siruzione diretta della nostra linguà, 
permette alla proposizione di avere in 
sè, tutti gli elementi che non lascino 
cadere in errate interpretazioni. 

Invece nell’ Esperanto l'equivoco fra 
oggetto e soggetto, si manifesta così re- 
pentinamente, da, lasciar dubbiosi an- 
che gli siessi entusiasti del metodo Za- 
menhof, il quale con un suffisso creò 
l'accusativo, che viene a moltiplicare 
lai icaldenza — cachéefoniicta. E mentre lo 
stesso Zamenhof, tentò di. soprimera il 
«casi» che nella. Îinigua, polaidca sono 
cette, ‘in quella tedesca quattro, in quel. 
la turca nave, ecc; dievette a fior di lab- 
tra ammettere il. genitivo ed.il dativo, 
per significativanmente affermare l'alccn- 
sutivo, ostico nell'applicazione e nialla 
eruniciazione. i 
— Ma [poiché nell.suo articolo il V., vuole 
boalstenere, con risoluta, affermazione che 
l''Egperanto è una lingua abnioniosa, 
non si può chinuitlere questa prima put- 

ameno di questa celeste armonia 

l’attuale sittema planetarie, che véèra- 
mente si Lasa sull’armomia celeste, Za- 

deva di musica; avità sonosciut ca perfe 

monia, nÒ. 
Basterà riprodurre un perindo di un 

articolo pescate a caso nel giornale 
l'« Heroldo ‘de Esperando» pubblicata 
per il 12.0 Congresso Esperuntista, tenu- 
to. in Isnagna, per averne un’osempla- 
re dl'assico d’armonia glautata esperan- 
tistiva: 

« Je 10.000 okazis fakai Kkunsidoi, de 
la juisti, jurnalistoj kai gazetistoj, ar- 
tistbj, kai Priperamdo-insimistoj, rtu- 
dentoi, relliauikoj, «ciencistoj, komerci. 
stoj, kai blinduloj, ecc. ». 

Ss Francesco a: I’oerto . Palos sin gal 
1490, si leggova « Tibî doi polantoi, pa- 

che tutto sapeva, Esperanto compreso, 
bussò e la porta s'aprì. La men» di fra 

ghe esperantisto. Rifocillato Cristoforo, 
si fete covaggio e strinse amicizia cal 
padre Priore del convenio;.che 16 racco- 
mandò alla Regina Isabella, c mereè 
questa raccomandazione ebbe due cara- 
velle e scoperse l'America. 

Si può quindi congetiurare. almeno 
per questa volta (per un’altra lo vedre- 
mo) che se L'America fu sconerta lo si 
deve a quella Fsverantistica1 dicitura del 
convento di Perto Palo 

E se l’aneddoto fa a pugni con le'i. 
deolagie degli esperantisti Udinesi, pu- 
gn! ideali s'attende da essi. 

Udine, 20 marzo 1926 
Mertinj Kocalo]. 

Arte e FHeatrî 

TEATRO SOCIALE 
Continuano le belle produzioni della 

Compagnia Paternò-Lotti che richiama. 
no al nostro Sociale un buon pubblico 
che non lesina gli applausi particolar 

mente diretti allla Paternò ed al Lotti 

che si dividono regolarmente gli onori 
della ribalta. 

Questa serata in onore della signo- 

rina Tina Paternò che ha ormai con- 
quistato la simpatia del nostro pubbli- 
co con «II Valzer della, Giovinezza » 
Domani sera si produrrà il multifor- 

ma illusionista cav. Bianchettini. 
AAA AAA AAA 

TUTTI GLI ARTICOLI SPORTIVI 
00, 8, de PUPRI - Mercalevecinio - Udine 

Sotto | cipressi 
Dopo qualche tempo, durante il qua 

le fu costretto a letto, vinto da penosa 
malattia, è scomparso il signor Anto- 
nio Bonessi fu Antonio di Trivignano 
Udinese del quale molti ricordano in 

città le grandi doti di mente e di cuore 

Antonio Bonessi fu fattore del Conte 

Maniago al quale. durante la ritirata 
di Caporetto salvò con rischiò persona. 
le un' ingente quantità di preziosi, di 
rendite e di ‘danaro. 
Dopo il decesso del suo padrone, il 

signor Bonessi era venuto a stabilirsi 
a Udine ove aveva aperto un esercizio. 

La immatura dipartita di Antonio 
Bonessi lascia in città ed in provincia 

largo senso di cordoglio al quale noi 
pure ci uniamo porgendo vive condo. 

glianze alla famiglia, 
Questa stra seguiranno î fuherali 

partendo dall’ Ospedale Civile, 

Richiedete per i vosfri vestiti 

Il tessuto SPORTEX T'iveale 
Per Città i si rete Par Campagna Per Viagnio Per lo Sport 

VENDITA ESCLUSIVA presso la primaria 

Sartoria ROTTARO TESSARO & VIDONI 
UDINE - Telefono 406 

Premiata Fabbrica Liguori Sciroppi ed Affi | 
itta Fratelli Porzio 

UDINE » Tel. 3.47 

Via R. Battistig - (Ippolito Nievo) 

Specialità: Uva al Maraschino 
* 

tata, senzà darf al pubblico un esempio 

Copernico, svienziato, polacco, sconrì È 

inenlini, non può emulare il sua conna. si 
Zionale, in quanto chè se pur s' inten. | 18 

zione il contrapunto e la fuga ma l'ar-| È 

GIACOMO 
1 e: 

IE RT RR Eee TERE RC 

UDINE — Via Vittorio Vérieto 

Ricca reame 300 | 
La miglior fonte d'acquisto 

bar- Caffè Gelateria 
Via Vitt. Venele - Via Bertolini - Piazza Does 
RITROVI PREFERITI 

Sulla posrin del convento dei frati di |; 

tato] et fasegloj». Cristafolo Colombo o] 

Pirlone, offese al grando Genovese la È 
siassicà. scodella, con la sucrolenta mi-|ii 
nestra sin da quell'età condita con dro-|8 

RENE ERRE VENERE RETRO IGEA IA 

Paslioceria = Confetteria - Bar 

ANLIO BUGNO 
UDINZ — Via Cavour, 11 — Telefono 2.98 — UDINE 

Ricco assortimento Articoli per Nozze 

LIQUORI DELLE MIGLIORI MARCHE'— CAFFL' ESPRESSO 

Ritrovo preferito dagli Spertivi 
a sr 

Carr WATT PREIFERO 

[ETRE TRA 

Auto - Mato - Cielo 
Concessionario 

GIOVANNI NADALI - Udin 

| 

Vini all’ ingresso 
Nostrani - Piemontesi - Meridionali 

Wiale Friuli 47 

ALE ZZZ ZIE ZZZ ZZZ ZZZ 
A Gran Premio all'Esposizione Mondiale Parigî 1900 

| FLUIDO RISTORATORE KWIZDA 
frizione per cavalli, preparato 

Da FRANZ JOH. KWIZDA 
R. Fornitore della Corte rumena e della Corte del Principe di Bulgaria 

Prezzo di una bottialia 

L. 38.50 
Usato da più di 50 anni nelle scude» 

rie delie corti, neile grandi scuderie civi- 
li e militari per fortificare prima e rin- 
vigorire dopo forti strapazzi, rigidezza ! 
dei tendini, ecc. » rende atto il cavallo a -| 
prestare importanti servigi neitraining. 

e Genuino soltanto se mu- 
*. nito della Marca di Fabbrica 

qui in fianco. 
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1 solo VERO e GENUINO 

L- LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
(Taffetà dei Turisti) è 

contro i CALLI- INDURIMENTI è quello i di cui rotolî, oltre al marchio unico 
» di fabbrica “ ALPIRISTA” sovrapposto alla firma L. LUSER, portano anche la ff è 0 

marca dt fabbrica, qui riprodotta, della Società An. A. Manzoni & C, di Milano, fil 
soia ed unica concessionaria per l'Italia e sue colonie. vi 

ln vendita presso la FARMACIA MALDIFASSI « MILANO, 8, Via Cor= 
dual” i: g 

Abbonamenti a 

da OGGI a 31 Dicembre 1926 
È /A mm uro ; 

semestrale 
HNrimestrale 

Inviare cartolina vaglia all'Amministrazione del Giornale - Wia di Prampero 12 
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pe N : Dana $i ; ‘ Aldo, mente ama, si è dean Mandrini e GENOVA,.11. {Checchi TH, 1 Lilla all'inattero smac-|fronto, L'impr nea € a ai ice d. Cattaneo — 200 metri in 13°. o dell’ RI trague nai NEGRO ni 3 » St Ci Qegnato mandarmi st RE: è | sula ; SO à ; ) spi: s ; i ssifica — Ad. \Galvaing; 2. | quest ma definition 0 3115 Mario. Seghesio, il, goal-keeper della (co porfane furiosi contrattacchi con laldore dagli ospili &combussdlarono le f-|: Seconda batteria — 1. Bossì; 2 Gal- È pier inta, Li CSR n ua Men. questa terra definitivamente ialiana. 

“Andrea Doria », stamane ha cessato difesa giallo.blem sventata. Ciò non dille vencellesi. La squadra biamca si è to 8; o. Zucchetti — 200 metri in 13 arli; 3. Zucchetti; So. che voi siete osseguienti alle leggi di vivere. Non aveva che 23 annî. Da 

ualche giorno era stato colpito da pol 
monite che veniva superata tanto che 

i riteneva ormai in via di guorigione. 

Ma improvvisamente, il povero Seghe- 

sio veniva colpito da encefalite e ieri 
sera :cessava ‘di vive. I funerali ‘avran- 

no luogo domani mattina partendo. da 

via Dante. 

GIRONE A 
GASRie  Riodena d-2 

MODENA, AL 

(5
) 

La parlita. che nelle 
vigilia doveva risolversi con uma vittori 

dei canarini, ha avuto .il suo inaspet- 

tato. epilogo cen la sconfitta del benia- 

mini 

ta 

vi a 
I casalesi sin dali primi mini 

portano pericolosi attacchi alla rete di 

Brancolini., L'insidia sventata più vol 

te si addersa sempre più pericclosa nel- 
larea modenese cd‘al 10° Gabba conciu: 
de. una travolcenie esa con un goal 

igluile, Il gg de di 

DI È 44 ileo 

fi baà a, ate è Reati ed irtesi 

16; ve difesa, dei | mori è iravolta è 

Qiveti pareggia al 16° fra un subisso di 

applausi, IL Casale mon disarma, riordi. 

na i suoi ranchi e contenuto l’incalzare 

dei concittadini ritorna alll’attageo. Gab 

ta al spata notentemento in. goal. 

Brandolihi non può parare fl tiro edi ii 
seconde sunt è a, favore detti ospi 

La folla i primi. segni di ma! 

terito, 1 
vani ed i 

interescante pur la. combaltività idei due 

undici. Medena paresgia al 17° sà po 
nalty, tirato da Winkler, il Casale però 
nor) si smorità cd è Gabba che al 40° ha 
Tomore -di.sctnatre il <oal della vittoria 
per i suoi colori, 

® 

fovara - Pisa 2-0 
i NOVARA, il, 

pi no bet ospite ha 

reso la partita. poco in nieressante. 1 ce- 

Reshi hanno: giocato nella metà. cantpo 

viper i quattro quinti dell’ iricon- 
se il punteggio hon è stato supe 

e deve alla abile difeso di Bedi 

rero:-azzurri toscani formano una 

scuadra di giovani volonteresi ma non 

ancora maturi alle due battabilie, L'equi 
pe toscano. è apparsa l'ombra del magni- 
fico sqmiagrone degli ‘anni scorsi “NI No: 

vama cConduee cos energia fin dallo pri- 

me battute com do quasi ‘imiterrot- 

iamente, Il an rigconde. con. qualche 

attaece detole «d.impredisio, La suporio- 
rità dei celesti è coneretata, con un goal 
di Marucdo segnato al 30 minuto. Il 
match nen cambia, fisonomia nemmeno 

nella nimtresa e Marbueco al 85° infila, per 
la seconda volta, la pisana. Malara. 

do ripetuti tentativi gli uomini di Rey- 
naudi non riescono 24 aumentare il 

punteggio e Îa partita s i chiuso com dio | 

a zero. 

- Torino - - - Boria Be 
i TORINO, 11, 

I genoves ipresenifatisi in condizion 
morali assali. depresse per la pica 
perdita. del loro portiere Seghesio, non 

hanno potuto prefondere nella partita 
lo alanciò e la decisione tlhe sono le ca- 
ratteristiche del doro gioco, N Torino 

ha ‘dominato. conlinuvamenie cozzando 
però nea difesa. bem agguerrita contro 
ta quale si sono sfertrati i mumerosi at- 
acchî iniziali. Al 15° minuto Varbitro 
"schia un minuto di raccoglimento in 
segno di Jutto per la morte di Seyhezio. 
La pressione tormese riprende poi inò 

lacalbile c finalmiente all 88° Libonati 

compe l'incantesimo © #caraventa in 

Lise Mast 

LITM&I r 

RI0I 
So 

did 

L' inferiorità. dell ui 

ha 

de! Pis: 

uo e 

riore 

ni, I 

rai 
dica 

mete 

nrevisioni della! 

punizione, 

iavanti ben sostenuti dagli ha 
È: 
ternazionale, che affida alle ali il com- 

‘ traver 

‘inenò # legnanesi otlengono vali corter 

Masenza esito, Jl.gioco si fà & tratti 

mòlto rude anché per la mancanza di 
energia del signor De Renzis che dirige 

l’itfcontro, Peios dino mezziara attac- 

ca con maggior decisione, AL 12° Portia 

con un potente tiro infila la rete le-| 

guanese portando a due dl bottino per lo 

I kilà riprendono con e- 

tia ‘e salvano l'onore per merito. éi 

» nen 26°,. ima, noli ta riprendono il 

etcchi Ti, marca 
ii sfarogi con La, partita si cmude fra 

{Je ttla del pubblico all'indirizzo dell’ ar 
bitro il quele però non è fafto ossetto 
‘afl alcuna vicenza, 

Sua Sque Gra: 

eni 

. 

internazionale - Bologna 1-1 
MILANO, 11. 

Il pubblico delle grandi occasioni ha 

gremito oggi Îl campo di via Goldoni 

salutando con un unico applauso ella 

fine della bellissima partita la squadra 

nero-azzurra ed il team campione d' I- 

talia. L'incontro, condotto ad andatu- 

ra velocissima, vede i] Bologna rrom- 

pere, dopo pochi minuti, 
lanese. I rosso bleu, con un gioco ric- 

co di palleggi, fine ed elegante, melto- 

\no a dura prova.la, difesa. nero-azzurra, 

AL la pres- 

sione resso-bleu e sferra un veloce at-| 

usufruendo anche di un calcio di 

I bolognesi 

nell’area mi- 

l’ Internazionale rompe 

tacco 

rispondono però 

attacchi elaborati 

conclusi con. tiri assai insitliosi, Al 18° 
i -bleu sono costretti in corner da 

una improvvisa puntata, chiensiva. degli 

avversari, Gianni al 19° hloéca uf pal 
lone:suiovente di Conti e Schiovio man- 

ca di un.soffio poco dopo siéuro goal a 
pochi passi, Gli ospiti prevalgono sen 
pre, grazie al magnitico lavoro dei loro | 

alves. L° In 

GOTI con maestri ‘e 

pito dell’offesa, è costratto in commer a 

33 6 al-20 Una improvvisa ) 
Conti le procuro un calcio d'angolo sen- 
za esito. Il Bologna, soma Di, campo 

nerc-azzurro ed.il.maturato goal è se 

guato al 49 da Schiavio con ch tito 

dall'alto in basse, Il Bologna è agevo 

ato nel sto rompito da un duplice er- 
rore della difesa conciliadina, L’ Inter- 
nazionale si presenta trasformato nella 

ripresa, Tornabuoni si titrova © spinge 
i suoi uomini con precisi allunghi, Tut- 
ta la squadre, vibra di um ardora IMIovo, 
Gli. avanti. ritrovano V intesa. è intrec- 
ciano perniciose azioni ofiensive,.I can 

pioni d’Italia. calano Jentamenta, We 
ber appare stanco c non si impone più 

come nel prima tempo, T-rosso-bleù at 
tatcano però egualmente mo sono! sen. 

pre rintuzzati. Rivolta, al 1?’ sfiora la 
Il Bologna risponde, ma non 

conclude. Al. 21° la muta nero-azzurra 
invade l’area. petroniana, Conti trova 

d ORO e fulmina in.rete. Pareggio. 
Galvanizzati dal successo, i milanesi 

sli ‘il comando ed fianno mm fir 
nale brillantissimo che per poco non 
procura il punto della vittoria. 

GIRONE B 
Alessandria - Juventus 

$95peso 

Genta - Mantova 3-1 
Si GENOVA, 11 

T rosso-blen hamno piegato i calciatori 
mantovani dopo ‘uma partita assai più 
difficile. di quello che si prevedova, MN 
Genoa, prevale nelle prime. battute e 
ottiene due.torner all 80 010° minuto. 
Un attacco dei celesti è dermato fallo 

samente da Devocchi, L'ardiitro concede 
un. Gillio di punizione infrmituozo, I 

rete un pallone impamalile. Spronati dal 
sugcesso i granata raddoppiano di tena! 

id al 44° Libonati segna [per "la; seconda: 

vollta. Il. Doria ha. qualiche risveglio ma! 

il suo gioco è inefficace, 1 concittalini! 
accolgono il frutto della, loro superiori 
î con un terzo pento segmato all 17° dia 

madeti su (passaggio dî Balonceri e Jan 

ni chiudo la Serie dl 3.su.azione di 
COUneT, 

Hellas - Legnano 3-1 
LEGNANO, TL 

La squadra lombarda. che sulla carta 
.ppeniva nettamente chiusa, ha tenuto 

invece onorevolnt: ill [confronto con. 

ili badladimi, 1° roviista, cesistenza 
4 

ui impegnarsi a 
ongasmo dei gio! 

catori, l'inicerto «ivitragglo edi cla. 

muri del pubblico ha. perso una, parte 

ha costretto | 

fondo e laîatti! 

saggio di iPuerari e-sfiorà il pallo al 19. 

rosso-bleu vritormano fh' campa. awver- 

isetio .e Santamaria ralicoglie un nas 

{I mantovani portano in seguito buoni 

attacchi ottenendo al 23 un calcio d’an- 
gole. Al 26° un'azione Scapin Levratto è 
rotta da un terzino Mantovano, Santa 

mania Il.o pronto taccoglie il pallone 
di'rimbalzo e segna, Il Genoa approfit. 
ba idol successo per vssedifirà Îa porta 

“aViretsanio iche è messa im periocò da 
dò consecltivi calci d'amgolo, Una im. 
provvisa fugo mantovana si conclude 
cori il paressio per merito di Praus I 
rosso-blen iniziano la ripresa won un, 
fulmineo attarico e dopo 45 secendi San- 
tamaria invia in rete un allungo di Pue 
rart è dopo uns finta di Cabio; AI 2° il 

palo ferma un forte pallone di Levraito. 
J eguovesi montengono il comando e 
marcano » ii 26 un terzo punto con Cat: 

tea $c @-Roer Stino poi costretti a 
GGI mpo por contusioni e la 

della. sus bellezza stilistica! Al Gschio ARA Si identità . ‘cati unì cortine per 
di inizio Te due squadre spicoana subi-parte, 

4 Ì 

SIA sv RT OC CLIOISD ARE sà pinta 
ear << SEE n SESTO 

fuartit:, conducendo 

irenese si 

smeng, La Reggiana, squadra formata 

sbandata, non ha trovato la giusta, an-| 
detura cd al 41° subisce un imparabile 
‘goa tirate da Mistrali. La reazione av.| 
Viene ma è confusa e incondividento. 19 
lianchi arrarivano digporatemente nella 
ossessionante ricer del. pareggio, 1 
crodiati belli di entusiasmo è di RR 
cia rispondono con. veloci puntate che 
imbarazzano geriamente Îla, difesa verdi. 
lese. A 20° della rinrosa Zanello 0, appar 
20 il migliore dei conkittadini passa fra 
gli avanti e galvanizzandoli con i'esem- 
mio pareggia all 80° Il Parma noù si di 
per vinto ed anzichè *Piegore im difesa, 
intesso muove, discese. una, delle .quali 
culmina con un secondo goal li Mattio- 
li al FP, Anghe questa volta Zanello è 
l’amimatore della riscossa 6 artefice 
Gel pareggio ottenuto-{per merito suo all 
40° Poi la fine tra. la, delusione del Dpub- 
blico, comunque gli ospiti avrebbero 
meritato la vittoria per il cuor posto 0) 
nidila contesa, 

CDI 

Le j 

Sampierd i | lP gie) il npierdarenese-Livorno 2-1 
oe a - I SAMPIERDARENA, 11. | 

Partita. regolare, emotiva, cavalleria»! & 
scamente comdotia e chiusasi con una 
Vittoria di streta, misura dei rosso-neri, | 
I livornesi hanno confermato lot dimo. 
grado «di forma raggiunto nelle ultime 

Tragniifico per Ja tecnica e velocità del; 
loro. gioco La imigliore condotta degli 
ospiti permise loro di chiudere 1 prima 
tempo in varitaggio grazie ad un goal! du! 
segnato al <7 da Magnozzi. La Sampier 
diarersese si visvegliò nella, r ripresa. Il ti- 
more di una possibile sconfitta inferse 
nuove ardore agli scapigliati stocatori 
mossc-neri che sl 7° paraggiarono icon 
Moretti, TI Livorno tentò di difendere 
il match pari con tutte le swe forze ma, 
l irreristibile cliensiva della, samplerda- 

contiludeva a! 35° con un imr 
Tabile 6 applaudito god ad Ho o di 
Roveda che suggellava «dacnamente la 
vittoria degli uomini di Alticò, 

Cremonese - Reggiana 1-Î 
CREMONA, 1L 

I grigio-rotsi hènmo oggi confermato 
la viitonia del girone d’amdata. con un! 
Tiuovo sucesso quantuivpae Biicimio di 
misura. Lo siretto punteggio indica chia 
ramente ln svalgimento della partita. è 
dà *idea di un certo equilibrio delle 
forze in campo. La Cremonese è stasa 
però superiore come numero di attac- 
chi. Ha tenuto per un buon Periodo (la 
Inetà campo avversario segnando Duni 
co punto della giornata al 13° del pri- 
no iemipo in seguito ad: azione di Je- 

da elementi di valore ia idenotato le la- 
cune già da parecchio tempo segnaftate. 
Commnigue ha disputato un ottimo in- 
contro tenendo egregiamente testa al 
lema avversario e FED di stretta mi 
sura. 

I maloh internazionali delitti 
ALESSANDRIA, 11, 

TI Consiglia Federale, nella sua’ se 
duta notturna, ha, stabilito tra, l’altro 
che il match con la, squadra nazionale 
svizzera abbia luogo a Zurigo domeni 
ca prossima ed il retour-match 19 mag 
gio prossimo all'Arena di Milano. La 
squadra, nazionale partirà sabato pros- 
simo alle ore 12 per: la Svizzera, 

Cielismo 

È riunione al Velodromo Se urine 
MILANO, 11. 

L'odierna giornata di corse ciclistiche 
al Velodromo di via Arona non ha ris 
chiamato una srande folla, in conside 
razione della meschinità del program- 
ma -intiperniato essenzialmente quale 
spettacolo d'attesa al Circuito motocì 
clistico d’ Italia. 

La, prova saliente della giornata si è 
ridotta all'incontro di. velocità. promi- 
scua fra, dilettanti e indipendenti, L’at- 
iesissimo incontro fra Martinetti è Bos- 

si si è risolto a favore del professioni. 
sta che ha potuto sorprendere il &ilet- 
tante all'uscita, della curva, quando già 
Martinetti era sicuro della, vittoria, ‘Di 
fronte a questi due elementi, gli altri 
concorrenti non hang tenuto il con- 
fronto. 

Nell’americana, la, vittoria spettava, d 
team. Bossi-Carli per leggiero scarto di 

punti, mentre in realtà la vittoria sar 
rebbe spettato, per combattività e valo- 
re alla coppia Galvajng-Martinetti, che 

si sono rivelati migliori sul passo riu 
scendo a conquistare da soli quasi un 
giro di vantaggio su tutti gli altri av- 
versari. 

Angelo Vaj aricera per una ennesima 

Un primo tempo] 

volta ba Nattuto tutti gli èlernenti na- 
«zionali nella specialità Lazio dietro 

e un quinto 

Terza batteria — 1. Martinetti; 2. Bo- 

iocchi; 3. Carlì — 200 me tri in, 13 e quat- 
tro quinti, 

Repechage — 1, Galvaing; 2. Tasselli; 

3. Boiocchi — 200 metri in 12° e quat. 
tro de, i 

Primo, semifmale — 1 Martinetti: 2, 
De Martini — 200 metri in 19”. 
Seconda semifinale — 1: Bossi; 2, Gal. 

vaing — 200 metri in 12” e 4 quinti, 
pin dei secondi — 1 Galvaing, Di 

De Martirii — 200 me uu Mito, 

Finale dei primi — 1. Bossi; È 2. Mar- | 
tinetti a una gonuna, — 200 metri in 13” 

a tre quinti, 

(8 Intificà generale — 1. Bossi-Carli 

2. Martinetti- Gal valng — ‘8% Bolocchi. 
Tasselli — 4. Minoretti-Medri Zue- 

chetti-De Martini — Tempo 40° 40° el 

due quinti, | 

, Handicap siayers | 
(3 prove di Kina. 15) 

Ta
i 

2 — DD 

Prima prova — 1. Luciano Bergami-|, 

o aj; 2. Croce — | Seconda prova — 1. Va 

temipo 9° 3” e due quinti, 

Terza prova — 1. Vaj, 2. Croce; 3. Ce- 
rutti -—— tempo 8° 55” e due quinti, 

Classifica, generale — 1 Vaj allenato 
da Cipressi — 2. Croce — 3, Cerutti — 

4. Bordoni —. 5, Bergamini (ritirato). 

TRIPOLYI, 11, 

Abpena la R. N 
a breve distanza dalla, R. Nave « Giulio 

| Cerare » ha dato fondo innanzi al porto 

di Tripoli una 

voi navi 

T Duce, Con un motoscafo so- 

sed a bordo il governatore senera- 

re 

no f 

le De Bono .il quale indossava 1° umifor- 
mie bianca da-generale con cam icia nera, 

il comm, Niecoli tin ii core ‘dia Segre» 

lario generale del Governo e il genera. 

le Malladra comandante lle truppe. 

Dopo che il generale De Bono ha por- 

to al Capo del Governo il saluto e il ben- 

venuto in colonia, S. E. Mussolini ac- 

compagnato dal Govaematore De Bono, 

dal comm. Nicceli, dall gierierialie Mallla- 

dal sottosestetario di Stato ammi. 

aglio Sirianni, dal capo di Gabinetto 

narmihese Paolucci de Calboli e dal com. 

mendatore Chiavalini ‘sale in motoscar 

fo dimgendosi al pontile di sbarcò pres- 
eo. #1 castello, Ivî si trovava schierata 

una compagnia formata dai rappresen- 

tanti di tutte le armi con bandiera e 

«Musica, 

Axl attendere S. E Mussolini presto 
it. pontile si trovaya il Sottosegretario 
on. Balbo in uniforme di luogotenente 

generale Gella Milizia; il vescovo mions. 

Tomizza, il sindaco di Trijpoli Hassuna, 

Pascià Koramanii, il procuratore geme- 

drtale della Corte d'Appello comm. di 
dizza, il delegato dei Fasci avv. Casa 

cia, sl comandante del iponto Grifoni, ti 
colonnellé. Ricard capo di S.'M, il 

maggiore Rivolta csipo di gabinetto cel 
Govermatore, il magg. Picche, il capi 
tano Buttavini o il tenente Grompidilo. 

Appena il motcelvaio attracca al pon- 
tile, il'cannone tuoni, le. tmuppe preser- 
tano le armi, le autorità si avvicinano 
al Tuce che veste l'alta, uniforme di ca- 

poralle d'onore della Milizia col ‘gran 
collare dell'Annunziata. 

11 saluto di Hassuna Pascià 
Dopo passata in rivista la compagnia 

d’ Onare, iiassura Pascià a nome di Tri. 
poli rivolge al Duce il seguente saluto: 

« Tu hai voluto miottere ill piede sul 
suolo dellla Titipoltanita, in questa colo- 
hia che rrafondamente sente già l'amo 
Te Ber l'Ttalia, dalla quale attende il 
Suo avventre idi prosperità, per potere 
2 sua volta dare alla madre Patria i 

frutti che la buona semente vi avrà fat. 
to germogliare. Tu'che col tuo dllumina- 
10 governo hai reso grande e temuto il 
nome d’-Italia nel mondo, tu qui vedrai 
© farai. Da To tuito aspettiamofl Il Go. 

Verno ideal '‘beneamato governatore, che 
Ti ringraziano di avere qui mandato & 
leggere, le nostre serti, ha cani. i qua. 
lì sanno i principali Lisogni dala no- 
Stra, terral. e con un amore nel quale si 

scorge l’ ispirazione di Dio, mette dl sno 

intelletto ed il suo cuore per fare il be- 
Ne delle nostre parolazioni. 

“ Sia esso benedetto ! Ascolta la sua 
Parola cd esandisci le sue richieste. È- 

&lì Ti pallera icome potrei piarlarti do 
Stesso. Questa buo. visita segna una da. 

i 

ave «Calvour» seguita 

squadriglia di Caproni; 
ed una «Sva» hanno preso a volteggia-' 

giettanido mienilfestimi di 

|ta di luce nella nostra storia od il sole 
che Tu porti non teme ombra aleruna, 
La felicità Ti sia compagna per tutte; 
quella vita che Tu hai consacrata al so 
lc bene della Patria destinata, per Tuo! 
volere ad essere sempre più grande », |, j 

La rivista 
Dopo il discorso di saluto di Hassi 

Pascià, S. E. Mussolini ha stretto la 

mano al Sindaco ringraziandolo delle 

sue parole e quindi in automobile si è | 

recato alla sede del Comando delle trup 

pe ove è montato a cavallo, accompa- 

gnato dal governatore generale De Bo- 
no e da tutte le autorità. 

mare Volpi e si è fermato sul piazzale 
del Castello, Quivi erano stato erette 
delle speciali tribune per le autorità e 
per gli invitati. Dinanzi alla. tribuna 
d'onore se ne trovava un’altra gremita 

di Balilla e di Avanguardisti in cami- 

cia nera. 
All’apparire del Duce, la folla che gre- 

misce il piazzale e le tribune, erotmpe 

in un frenetico applattso che dura variì 
minuti, 

S. E. Mussolini, sorridente, risponde 

salutando romanamente, Egli si porta 
al lato opposto della piazza è quivi so- 
sta, sempre a cavallo, avendo alla si- 
rristra il geterale De Bono e alla, destra |, 
il generale Graziani ai cui ordini sono 

le trupps che partecipano alla rivista, 
AI suono della musica comincia, lo sfi- 

lamento dello truppe, mentre dall'alto 

del castello tuona il. cannone, 

Lo sfilamento dura per oltre un'ora, 

ni; 2. Carutti — tempo 8° 47” e 1 quinto. | be; 

Egli ha percorso col suo seguito il! 
fronte delle truppe schierate sul lungo | 

tra gli applausi della folla, Specialmen- 
te applauditi sono gli zaptig e la fan- 
teria libica e quella, eritrea, che sfilano 

dando hurrà. 

Le truppe, passando dinanzi al cat. 

rendono gli onori, 

Durante la rivista, fa un iii 
effetto una folta massa di 500 cavalieri 

arabi nei loro baraccani ed ih testa, ai 

quali è il comandante di banda armata 
capo dei herberi che serve da vari anni 

fedelmente la causa italiana e che è de- 

corato di tre medaglie al valore. Bel 
lissimo è anche il gruppo dei meharisti 

venuti appositamento dsl sud della Tri 
politania, che sfilano a un ric velo- 
cissimd, 

La Milizia sfila al suono. dii « Giovi- 

nezza »:e passando dinanzi al Duce sar 
luta alla voce, 
Seguono la cavalleria indigena, gli 

zaptiè, uno squadrone di savari, Varti- 
glieria in parte sommeggiata su muletti 
ed in parte su affusio' o, su autocarri. 
Vengono poi le fotoeiettriche, le auto- 
blindate, i servizi radiotelegrafico ed 
idrico montati su autocarri ed infino i 
carri armati. 
Chiudono lo sfilamento i pompieri, an. 

che essi montati con le ‘loro pompe su 
autocarri. 

Il discorso di S. E Messolini 
Terminato lo. sfilamento, S. E, Mus- 

solini si porta a ‘cavallo dinanzi alla 
tribuna ove sono i Balilla e eli Avan- 

SEL) ioni “ izio è per tutte le tre 
al passo di corsa col fucile alzato e gri- |a 

del mio augusto Sì nore.e Re. Così sia 

Obbedendo al- 

vor sarete 

pr do ti dalle sue ge iuste led 
e Bi Re ed il (ov erno ilaliano, che ho Vono. 

|resdi ed voglio? | di ntedere, sb che. questa 
terra, sulla quale sono così frequenti 
le immortali vestigia di Roma, torni ed 

| essere ricca, prospera, felice. Che il sta 
mo Iddio della pace e della guerra vi 
protegga. Viva il Rel viva i 
«Rel», 

Il triplice 

ie! Viva 

tipetuto dalle Dr
* 

4a hi ssi È > dalla ‘pata nelle tri 
bune e subito dopo si grida « Viva Mus. 
solini! », 

ST ERRR  AIR O S 
; anni sia! dimimimirm se La Marcia del dinininne “orme A 

verso ii Polo 
ROMA, 

Il Ministero dell’ Aeronautic: 

vuto da Lavaal, via Londra, 
te radiotelegra amma, dall ing, 

data di stamane, ore 5.20. de, 
« Marcia del « Norg 

durante notte da venti ‘di 
all ora », 

11 

à A rico» 
il seguen- 
Nobili le, in 

} mi attino + si 

» .contrastaia 

50 chilometri 

LONDRA, 11, 
Il dirigibile « Norge» ha atterra ato a 

Paulham ‘alle ore 17.10. 
<%=—FF./_T.F5s=% SRRRTTEZ5 

Orario ferroviario 
di Linea Udine - Trieste 
artenze: oro 5 .10 (0) — 7 {D) — 9.9 (A) — 12 (O) a 14.55 {A) — 17.05 (0) (per Gorizia — 17.45 (D) — 20.10 (A). Arrivo: ore 7 (0) { se Gorizia) — 8.20 (A) 9 (D) — 11254) 15.45 (A) — (D) «— 19.55 d) — 22.90 (0 ). 

Linea Udina- Valiaiia 
Partenze. ore 0.35 (A). — 5.5 0) 1.05 (M) (fino Pordenone) -—- 9.13 (AJ — 11.4 45 (D) su 15 {D) — 17.50 {A} —« 

20.15 (DD). (4) 
ivi: ore 4 n 7,62 (da ordeno; - 9.10 ( DD) —.10,10 [pt — 115 O «8 (A) — 17.30 (D) — 23,27 (AJ, 

lina Udine - Tarvisio 
Partenze: ore 4.25 (A) — 9.20 (DD) — a 210 (A) — 16.15 (A) — 17.48 (D) — Arrivi: ore 8,15 tA) -. 11385 (O) = 1840 (AY = 19.45 (A) — 20 08 (DD) 

Udine. Stazione sed 
Servizio viaggiatori si sola TIT, Classi 

Partenza da Line, 
zione per la Carr 

tinen Uetine.01 vigate. 
Partenze da Udine: ore 6 — 85 du 

12.20 — 14.40.(*) — 17.55 20.20, 
ao LTVÌ a Cividale: ore 6.35 — 9 
Vai go: 2.40 (*) — 17.45 — 20,30. 

| Partenze da Cividale: 
15.15 — 15.50'/— 18 Co) 

. Sh rivo Sta» 

Arrivi ad Udine: ore 7.30 — 9.45 cu 
12.25 — 16 ZI > RP RE 19.40 

(C) atto nelle domenichè È) giorni. testina riconosciuti dallo Ststa, 
i) sto treno nbi giorni feriali fa 

Bervizio saltento per via atorti ter 
ro classe; nelle fb 
stivi riconosciuti ; d allo ì 

classi: ct Sme ‘nie Ol, 

Tri treni. - 
4 Aia Gividale-Caporetta, 

Partenza da Cividale Parbetta ore 9 
-- Cividale Ferrovia ore | 145) 
trivo a Caporetto: 9.55 — 15 — 19.5 
Partenza da Caperetto: ore » — 110.50 

+» 16 — Arrivo a Cividale Ferrovia: SA 
— 12.51 —. 18.4, 

Linsa Udine-S, Giorzio dì Nosaro 
Palmanova - Gra 

Partenze: ora 4.50 (per S. Giorgio) — 2.21 
— 10,05 (S. Giorgio) — 17.28 (per Say 
Giorgio) ++ 18.55 (per Grado). 

Arrivi ore 7.2. (da S_ Giorg slo) — 8.48 
iper S Giorgio) — 12.25 ‘da S. Giorgio) 

140, 
Linea Carnia-Villa Santina, 

Partenze da Carnia: oro 8.30 — 10,65 — 
19.40 — 17.50 —- 19,20, 

Arried a. Villa Saniina; 25 — 1195 dit: ee i va ore 2.25 — 1133 

Partenza | n Villa “Santina: ore 6.10 
Re SA c 30 — 10,8% — 16.18. 

TTIVO a dt »ro DE 
10.10 — 13 Bf ae 1800 SIT 
(*) Si tana a Tolmezzo. " 

Villa santina - Comegliane. 
Parten ze da (Villa Santina; ore 8.80 — 
I ES] io: 

Arrivo a Comieglians: ere 2.38 — 15, 33 ee 

Partenza. da Gomeglians: core 6,53 -« 
1118 — 18,93 

Arrivi a Viila Santina: ore 8.— 19,2% & 
17.40; 

nea Gernora Spilimbergo Gasarsa 
Partenze da Gemona: cre 4.95 — 18.55. 

Arrivi a Casarsa: ore 6 — 15.40 — 
Partenze da Casarsa 

Tipografia del «Giornale del Friuli» 

k>) 
tore 8.92 — 11.10 

Yuffe fe inserzioni a pagamento su 

Anoni 
si ricevono eclusivamente dalla 

ima A. MA 
. Filiale di UDINE » Via Lovaria 2, Angolo Via Prefettura 

La quale dietro semplice richiesta fornisce sniegazioni, progetti e preventivi, 

N perdo J È L pira Sprite Ri VaR x ; pi 
i e ML ul e e "io SS I cine 


